
Ditta Aggiudicataria: Impresa Sirio S.r.l. Orbassa-
no (To)

Ribasso offerto: 13,14%.

L’Amministratore Delegato
Giuseppe Beltramo
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Basaluzzo (Alessandria)
Accordo di programma ex art. 34 D.Lgs. 18/8/2000,

n.  267  per la  realizzazione di interventi di lotta
biologica integrata alle zanzare

Su iniziativa del Sindaco del Comune di Basaluz-
zo, Ente promotore, in virtù di deleghe rilasciate
dai Comuni interessati atte a richiedere la contribu-
zione prevista dalla L.R. 24/10/1995, n. 75 e la con-
seguente gestione associata degli interventi.

Sentita la conferenza tra i rappresentanti delle
Amministrazioni interessate tra i Comuni di Basa-
luzzo, Capriata d’Orba, Francavilla Bisio, Fresonara,
Frugarolo, Novi Ligure, Ovada, Pasturana, Predosa,
Sezzadio, Silvano d’Orba, Tagliolo Monferrato, Tas-
sarolo

si stipula

il presente accordo di programma ai sensi
dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, per l’attuazione
di interventi coordinati di lotta biologica integrata
alle zanzare, secondo quanto segue:

Art. 1

Finalità

Realizzazione di interventi di disinfestazione sul
territorio dei Comuni secondo le metodologie di
trattamento ed i prodotti da utilizzare previsti nel
piano di lotta alle  zanzare redatto per l’anno 2002,
operando  sui  diversi tipi di  focolai con trattamento
delle superfici ed acquisto dei necessari materiali.
Attività di campionamento, studio, mappatura di
aggiornamento dei focolai e nuova mappatura nel
Comune che ne è sprovvisto (Sezzadio) con realiz-
zazione di una rete di rilevamento.

Attività di divulgazione  di dati e informazioni di
utilità pubblica per la lotta alle zanzare ed acquisto
di strumenti e macchinari speciali.

Art. 2

Finanziamento

1) La spesa massima dell’intervento è stimata in
Euro 135.399,00  (IVA  20% inclusa)  da ripartirsi tra
i singoli Comuni così come risulta dall’allegato “A”
al presente accordo.

Ciascun Ente attribuisce al Comune di Basaluzzo
la quota a suo carico come segue:

- contestualmente alla  sottoscrizione  del  presente
accordo assunzione formale dell’impegno di spesa

da parte dell’organo competente, relativo all’onere
di carico del Comune per l’intervento e per le spese
generali di accordo di programma, con obbligo di
devoluzione della somma stanziata all’Ente promo-
tore;

- erogazione delle somme assegnate entro dieci
giorni dalla richiesta del Comune di Basaluzzo che
dovrà essere effettuata al maturare dei debiti verso
ditte e/o professionisti incaricati per le finalità di
cui all’art. 1.

2) I Comuni aderenti, con la sottoscrizione del
presente accettano irrevocabilmente l’assegnazione
diretta al Comune di Basaluzzo della quota contri-
butiva assegnata dalla Regione Piemonte ai sensi
della L.R. 24/10/1995, n. 75 autorizzando la stessa
Regione ad  accreditare detti  contributi  direttamente
e senza altre formalità all’Ente promotore.

3) Il Comune  di Basaluzzo, al termine dell’inter-
vento, presenterà a tutti gli aderenti, dettagliato
rendiconto delle somme attribuite e spese, restituen-
do eventuali economie.

Art. 3

Modalità e tempi

L’Ente promotore, acquisiti gli impegni di spesa
di cui all’art. 2.1 ed approvato il presente accordo,
da pubblicarsi sul  B.U.R. ai sensi  dell’art. 34,  com-
ma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, provvederà all’acquisto
di materiali ed attrezzature necessari per gli inter-
venti ed all’appalto del servizio di disinfestazione ed
individuerà idoneo personale tecnico di campagna
per la mappatura e monitoraggio dei focolai e veri-
fica dell’efficacia degli interventi effettuati, secondo
le prescrizioni ed indicazioni del piano di fattibilità
e provvederà alla divulgazione ed informazione.

Gli interventi di cui al presente accordo si do-
vranno concludere entro il 30 novembre 2002.

Gli interventi verranno attuati sui territori di tut-
ti i singoli Comuni aderenti all’accordo secondo il
piano di lotta alle zanzare predisposto e tutto il
materiale acquisito sarà messo a disposizione dei
Comuni aderenti.

Art. 4

Vigilanza

La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di pro-
gramma è svolto da un collegio presieduto dal Sin-
daco del Comune di Basaluzzo e composto dai Sin-
daci dei Comuni aderenti o da un rappresentante
dagli stessi designato.

Detto collegio si riunirà allorquando il Presidente
o due membri ne facciano richiesta. La sede del
collegio è convenzionalmente stabilita presso il Co-
mune di Basaluzzo.

Art. 5

Arbitrato

Qualsiasi controversia concernente il presente ac-
cordo sarà risolta in conformità del Regolamento di
arbitrato della Associazione Italiana per l’Arbitrato
da un collegio arbitrale.

Basaluzzo, 17 aprile 2002

Comune di Basaluzzo Comune di Capriata d’Orba
Gianfranco Ludovici Carletto Sericano
Comune di Ovada Comune di Francavilla Bisio
Vincenzo Robbiano Assunta Lubiano
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Comune di Fresonara Comune di Pasturana
Massimo Bisio Angelo Laguzzi
Comune di Predosa Comune di Novi Ligure
Giancarlo Sardi Mario Lovelli
Comune di Silvano d’Orba Comune di Tassarolo
Giuseppe Coco Giuseppe Cavriani
Comune di Frugarolo Comune di Tagliolo M.to
Pietro Lombardi Lino Carlo Rava
Comune di Sezzadio
Giuseppe Ricci

COMUNICAZIONE DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale

Progetto di coltivazione di cava di misto alluviona-
le ghiaioso-sabbioso e conseguente recupero am-
bientale in parte naturalistico ed in parte agricolo -
Comune di Alba, località C.na Topino - Comunicazio-
ne di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del
procedimento inerente alla Fase di Valutazione della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1
della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 29.4.2001 il Sig. Maurizio Begani (omis-
sis), in  qualità di  Legale Rappresentante della Ditta
Calcestruzzi Stroppiana S.p.A., con sede in Alba
(CN), località Piana Biglini n. 95 - ha depositato, ai
sensi dell’art.  12, comma 1  della L.R. 40/98, presso
l’Ufficio Deposito  Progetti della  Provincia di  Cuneo,
istanza di Pronuncia di compatibilità ambientale e
relativi allegati del progetto di coltivazione di cava
di misto alluvionale ghiaioso-sabbioso e conseguente
recupero ambientale in parte naturalistico ed in
parte agricolo nel Comune di Alba, Località C.na
Topino, (prot. generale di ricevimento n. 21436 in
data 26.4.2002; pervenuto all’Ufficio Deposito Pro-
getti in data 29.4.2002 con n. ord. 05/VAL/2002).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto depo-
sito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del
Piemonte”, pubblicato in data 23.4.2002.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia - Corso
Nizza 21, 12100 Cuneo - dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.30, per 45 giorni a partire dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentati in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni decorrenti dalla data di avvenuto depo-
sito degli elaborati e rimarranno a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico sino al ter-
mine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dal-
la data di avvenuto deposito degli elaborati fatto
salvo quanto previsto all’art.  12,  comma 6 e all’art.
14, comma 5 della L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art.  4 e seguenti della Legge 7  ago-
sto 1990, n. 241  e s.m.i.,  il responsabile  del proce-

dimento designato è la Dott.ssa Chiara Pepino - tel.
0171-445370 - Dirigente dell’Area del Territorio; il
funzionario al quale rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Sole-
rio, telefono 0171-445200, responsabile dell’Ufficio
Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

La Dirigente dell’Area del Territorio
Chiara Pepino

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale

Progetto di impianto idroelettrico Frere 2, nel Co-
mune di Acceglio (CN) - Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati ed avvio del procedimento
di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art.
13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e
s.m.i. e contestuale avvio del procedimento della
valutazione di incidenza ai sensi delle Direttive CE
43/92 e 42/2001

In data  23.4.2002 il Sig. Livio Acchiardi, in qua-
lità di Presidente della Comunità Montana Valle
Maira, con sede in S. Damiano Macra, Via Torretta
9 - ha depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1
della L.R. 40/98, presso l’Ufficio Deposito Progetti
della Provincia di Cuneo, istanza di Pronuncia di
compatibilità ambientale e relativi allegati del pro-
getto di realizzazione di impianto idroelettrico Frere
2 localizzato nel Comune di Acceglio (CN), (prot.
generale di ricevimento  n. 19602 in data 18.4.2002;
pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti in data
23.4.2002 con n. ord. 04/VAL/2002).

Contestualmente all’avvio della procedura di VIA
si dà atto dell’avvio del procedimento di valutazione
di incidenza del progetto in quanto lo stesso risulta
ricadere entro il perimetro del S.I.C. ITI 160030
“Stazione di Carex Pauciflora di Chialvetta” nel Co-
mune di Acceglio.

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto depo-
sito degli   elaborati sul quotidiano “La Stampa”,
pubblicato in data 17.4.2002.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia - Corso
Nizza 21, 12100 Cuneo - dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.30, per 45 giorni a partire dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentati in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni decorrenti dalla data di avvenuto depo-
sito degli elaborati e rimarranno a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico sino al ter-
mine del procedimento.

La conclusione dei procedimenti avviati è stabili-
ta entro 150  giorni dalla data di avvenuto deposito
degli elaborati fatto salvo quanto previsto all’art. 12,
comma 6  e all’art. 14,  comma  5  della L.R. 40/98  e
s.m.i.

Ai sensi dell’art.  4 e seguenti della Legge 7  ago-
sto 1990, n. 241  e s.m.i.,  il responsabile  del proce-
dimento designato è la Dott.ssa Chiara Pepino - tel.
0171-445370 - Dirigente dell’Area del Territorio; il
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funzionario al quale rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Sole-
rio, telefono 0171-445200, responsabile dell’Ufficio
Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

La Dirigente dell’Area del Territorio
Chiara Pepino

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale e Pianificazione e gestione attività estrattive

1) Esercizio di coltivazione di cava in località Pe-
scemonte, Comune di Rivara (TO). Proponente: Im-
presa Vieta Quinto S.a.s. di Vieta Caterina e C., Aosta.
2) Coltivazione di cava inerti, loc. Cazzettes, Comune
di Oulx (TO). Proponente: Società Faure Scavi Srl. 3)
Soppressione dei P.L. ai Km 30+480, Km 31+324 e
Km 31+467 e Km 32+748 della linea Torino-Modane,
mediante realizzazione di un cavalcavia al Km
31+260 e di un sottovia al Km 33+111, Comuni di
Vaie e S. Antonino di Susa. Proponente: RFI, Roma.
4) Soppressione del P.L. al Km 29+041 della linea
Torino- Modane, mediante realizzazione di un caval-
cavia al Km 29+195, Comune di Chiusa San Michele.
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma
2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

1)  Si comunica che l’Impresa  Vieta Quinto e  Fi-
gli S.a.s. di Vieta Caterina e C. con sede in via Pia-
ve n.  6, Aosta (AO),  e  sede operativa  in via  Forno,
Regione Maglio, Rivara (TO), P. IVA 00529300014,
ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di Torino, via Valeggio
n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2,
L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi
al progetto di Esercizio di coltivazione di cava in
località Pescemonte, Comune di Rivara (TO), rien-
trante nella categoria progettuale  n. 51  dell’Allegato
B2.

2) Si comunica che la Società Faure Scavi S.r.l.
con sede legale in Salbertrand, Regione Chenebie-
res, P. IVA 04920830017, ha depositato presso l’Uf-
ficio di deposito - Sportello Ambiente - della Pro-
vincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai
sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i.,
copia degli elaborati relativi al progetto di Coltiva-
zione di cava inerti, loc. Cazzettes, Comune di Oulx
(TO), rientrante nella categoria progettuale n. 51
dell’Allegato B2.

3)  Si comunica che la Società RFI, con  sede le-
gale in Roma, piazza della Croce Rossa n.1, P. IVA
01008081000, ha depositato presso l’Ufficio di depo-
sito - Sportello Ambiente - della Provincia di Tori-
no, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi
dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia
degli elaborati relativi al progetto di Soppressione
dei P.L.ai  Km 30+480, Km  31+324 e Km  31+467  e
Km 32+748 della linea Torino-Modane nei Comuni
di Vaie e S. Antonino di Susa, mediante realizza-
zione di un cavalcavia al Km 31+260 e di un sotto-
via al Km 33+111, rientrante nella categoria proget-
tuale n. 28 dell’Allegato B2.

4)  Si comunica che la Società RFI, con  sede le-
gale in Roma, piazza della Croce Rossa n. 1, P.
IVA 01008081000, ha depositato presso l’Ufficio di
deposito - Sportello Ambiente - della Provincia di
Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi
dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia
degli elaborati relativi al progetto di Soppressione
del P.L. al Km 29+041 della linea Torino - Modane,
mediante realizzazione di un cavalcavia al Km
29+195, Comune di Chiusa San Michele, rientrante
nella categoria progettuale n. 28 dell’Allegato B2.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (lun./ven. 9-12 mer. 15-19), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  della Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile dei procedimen-
ti  per i progetti designati al punto 1/2 in oggetto è
l’Ing. Irene Bottino per  i progetti designati ai punti
3/4 in oggetto è la dott.ssa Paola Molina tel.
011/861 3825 fax. 011/ 861 3857, del Servizio V.I.A.

La dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto
Ambientale

Teleriscaldamento Torino Centro, Centrale termi-
ca di integrazione e riserva “Politecnico” ed amplia-
mento della rete di teleriscaldamento, Comune di
Torino. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente alla Fase
di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 12 comma 2 della legge regionale 14 dicem-
bre 1998 n. 40 e s.m.i.

In data 16/5/2002 Il Proponente: L’A.E.M. Azien-
da Energetica Metropolitana, con sede legale in To-
rino, via Bertola n. 48, ha depositato presso l’Uffi-
cio di deposito - Sportello Ambiente - della Provin-
cia di Torino via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai
sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 40/1998, copia degli
elaborati relativi al Progetto di Teleriscaldamento
Torino Centro, Centrale termica di integrazione e
riserva “Politecnico” ed ampliamento della rete di
teleriscaldamento, Comune di Torino, allegati alla
domanda di avvio della Fase di Valutazione della
procedura V.I.A. rientrante nella categoria proget-
tuale n. 35 dell’Allegato B2.

La documentazione è a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun./ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni
a partire dalla data di deposito degli elaborati.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 22 - 30 maggio 2002

74



Il giudizio di compatibilità ambientale viene pro-
nunciato entro 150 giorni dalla data di avvenuto
deposito.

Eventuali osservazioni informazioni e contributi
tecnico-scientifici  dovranno essere depositati all’Uffi-
cio di Deposito - Sportello Ambiente - nel termine
di 45 giorni dalla data di deposito degli elaborati e
rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimen-
to è l’Ing. Valerio Vittone tel. 011/861.3825 fax. 011/
861.3857.

La Dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Sezione Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Costruzioni Volpe S.n.c. - Richiesta
autorizzazione per restauro conservativo guado lato
dx del Rio Groglio in Comune di Vicoforte

Data di avvio: 22/4/2002
N. di protocollo dell’istanza: 17170
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento Dott.

Ing. Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni Geom. A. Perna
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto  Idrogeologico - C.so  Kennedy, 7 bi  - Cuneo
-

Termine per la presentazione di memorie o do-
cumenti in attuazione del diritto di partecipazione
al procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul
B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione Delle Ri-
sorse Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge
7 agosto 1990, n. 241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt.
12 e 13) - Comune di Nebbiuno (NO) - Ridefinizione
dell’area di salvaguardia di due sorgenti dell’ Acque-
dotto comunale, ubicate in località Palude e denomi-
nate “Donati”. Art. 21 del Decreto Legislativo 11
maggio 1999 n. 152 e successive modificazioni

Data di avvio: 20/5/2002
n. di protocollo dell’istanza: 3693 n. assegnato:

259
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzio-

ne Pianificazione delle Risorse Idriche, Via P.Ame-
deo, 17 10123 Torino - Ing. Salvatore De Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimen-
to finale: Direzione Pianificazione Delle Risorse
Idriche, Via P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni
sullo  stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548.

Ufficio dove è possibile prendere visione degli
atti: Settore Disciplina dei Servizi Idrici - Opere Fo-
gnarie, di Depurazione ed Acquedottistiche; Via P.
Amedeo,  17  Torino,  1° piano  c/o  Arch.  Claudio Sa-
lanitro.

Termine di presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Si prega di voler cortesemente  indicare  il  nume-
ro assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni in-
viate alla Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte - Direzione Regionale Tutela e Risa-
namento Ambientale, Programmazione e Gestione Ri-
fiuti

Centrale termoelettrica a ciclo combinato da 380
MWe nel Comune di Leinì, presentato dalla Società
PI.EN Piemonte Energia S.r.l.. Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del proce-
dimento inerente la procedura di VIA ai sensi
dell’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349 e della
legge 9 aprile 2002, n. 55

In data 7.5.02 la Società PI.EN Piemonte Ener-
gia S.r.l., con sede legale in Milano via Correggio
n.  9, ha  depositato  presso  l’Ufficio di deposito  pro-
getti regionale di Via Principe Amedeo n. 17 - Tori-
no, ai sensi dell’articolo 5 del d.p.c.m. 377/1988, co-
pia degli elaborati relativi al progetto di “Centrale
termoelettrica a ciclo combinato da 380 MWe” nel
Comune di Leinì, (prot. di ricevimento n. 7941 del
7/5/2002 della Direzione Ambiente) ai fini dell’avvio
della procedura di VIA nell’ambito della quale la
Regione esprime il proprio parere ai sensi dell’art.
6 della legge 349/1986.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito-progetti (con orario di apertura:
9.30 - 12.00), per trenta giorni dalla data di deposi-
to del progetto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate allo
stesso Ufficio di deposito entro i medesimi termini
temporali e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato con determinazione n. 146 del 17.5.02
è il Dott. Piero Della Giovampaola, il funzionario al
quale rivolgersi per informazioni sullo stato della
pratica è il Dott. Filippo Baretti (tel. 011-4323476).

Il Direttore Regionale
Anna Maria Tasselli
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STATUTI ENTI LOCALI

Comune di San Colombano Belmonte (Torino)
Statuto comunale (Deliberazione di Consiglio Co-

munale n. 17 del 12.4.2001)

TITOLO I°
PRINCIPI GENERALI

Art.1
AUTONOMIA STATUTARIA

1. II Comune di: S. Colombano Belmonte è Ente
autonomo locale con rappresentatività generale se-
condo i principi della Costituzione e nel rispetto
delle leggi della Repubblica Italiana;

a) è Ente democratico che crede nei principi eu-
ropeistici, della pace e della solidarietà;

b) si riconosce in un sistema statale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia degli enti locali;

c) considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica a sé e per gli
altri comuni uno specifico ruolo nella gestione delle
risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fi-
scale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici
o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del princi-
pio della sussidiarietà secondo cui la responsabilità
pubblica  compete all’autorità territorialmente e  fun-
zionalmente più vicina ai cittadini;

d) valorizza ogni forma di collaborazione con gli
altri enti locali;

e) realizza, con i poteri e gli istituti del presente
Statuto, l’autogoverno della comunità.

1. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

2. Il Comune rappresenta la comunità nei rap-
porti con lo Stato, con la Regione, con la Provincia
e con gli altri enti o soggetti pubblici e privati e,
nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente Sta-
tuto, nei confronti della comunità internazionale.

Art.2
FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il processo
civile, sociale  ed economico  della  comunità ispiran-
dosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.
Esso rappresenta unitariamente gli interessi della
comunità, ne cura lo sviluppo ed il progresso civile
nel pieno rispetto delle compatibilità ambientali.

2. Il Comune persegue e promuove la collabora-
zione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici
e privati e promuove la partecipazione dei cittadini,
delle fasce sociali, economiche e sindacali.

3. I1 Comune inoltre ispira la propria azione alle
seguenti finalità:

a) pieno diritto all’effettiva partecipazione dei cit-
tadini singoli o associati, alla vita organizzativa, po-
litica, amministrativa, economica e sociale del Co-
mune di S. Colombano  Belmonte; a tal fine sostie-
ne e valorizza l’apporto costruttivo e responsabile
del volontariato delle libere associazioni;

b) valorizzazione e strumenti che favoriscono la
crescita delle persone; promozione delle attività cul-
turali e sportive;

c) tutela, conservazione e promozione delle risor-
se naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche
e delle tradizioni culturali presenti sul proprio terri-
torio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità, promuovendo la partecipazio-
ne dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla rea-
lizzazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere naturalistico e so-
ciale;

f) tutela della vita umana, della persona e della
famiglia; valorizzazione sociale della maternità e
della paternità assicurando sostegno alla correspon-
sabilità dei genitori, all’impegno diritto allo studio e
alla formazione culturale e professionale per tutti in
un quadro istituzionale ispirato alla libertà di edu-
cazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attraver-
so la promozione dei valori e della cultura della
tolleranza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema glo-
bale e integrato di sicurezza sociale e di tutela atti-
va delle persone disagiate e svantaggiate;

i) riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, politiche e sociali fra i sessi

j) riconoscimento dei diritti dei contribuenti ai
sensi della legge 212/2000

Art.3
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
3,00 confina con i  comuni di  Canischio, Cuorgnè e
Prascorsano;

2.  Il  Palazzo civico,sede comunale,  è ubicato  nel
capoluogo in Piazza Municipio. Le adunanze degli
organi collegiali si svolgono di norma nella sede co-
munale; esse possono tenersi in luoghi diversi in
caso di necessità o per particolari esigenze.

3. All’interno  del  territorio  del comune di S. Co-
lombano non è consentito, per quanto attiene alle
attribuzioni del Comune in materia, l’insediamento
di  centrali  nucleari né lo stanziamento o il transito
di ordigni nucleari e scorie radioattive.

Art.4
STEMMA

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il Comune di S. Colombano Belmonte.

2. Il Comune ha un proprio stemma, adottato
con deliberazione consiliare.

3. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

4. La comunità comunale riconosce quale pro-
prio patrono San Grato riconoscendo altresì la fe-
stività della natività.
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Art.5
ALBO PRETORIO

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
Civico apposito spazio da destinare al “Albo Preto-
rio”, per la pubblicazione  degli atti ed avvisi previ-
sti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
la completezza e la facilità di lettura.

3.  Il  Segretario  o il  responsabile  cura  l’affissione
degli atti di cui al primo comma, avvalendosi di un
messo Comunale e su, attestazione di questo, ne
certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art.6
PROGRAMMAZIONE E COOPERAZIONE

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione economi-
ca, della pubblicità e della trasparenza, avvalendosi
dell’apporto delle   formazioni sociali, economiche,
sindacali, sportive e culturali  operanti sul suo terri-
torio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i comuni vicini,
in particolare con la provincia di Torino e con la
Regione.

Art. 6\BIS
TUTELA DEI DATI PAERSONALI

1.  Il  Comune garantisce  nelle forme ritenute  più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle liber-
tà fondamentali, nonché delle dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge del 31 dicembre 1996,
n.675 e successive modifiche ed integrazioni.

TITOLO II°
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I°
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art.7
ORGANI

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. I1 Sindaco è responsabile dell’Amministrazione
ed è legale rappresentante del Comune; egli esercita
inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo e di re-
sponsabile della Protezione Civile secondo le leggi
dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitiva e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art.8
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazioni palese; sono da as-
sumere a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’approvazione delle finalità
soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal

Segretario Comunale, secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si  trova  in stato  di incompatibilità; in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
presidente, di norma il più giovane d’età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Sindaco
e  dal Segretario.  I verbali delle sedute  della Giunta
sono firmati dal Sindaco e dal Segretario.

Art.9
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

La presidenza del Consiglio Comunale spetta al
Sindaco, in sua assenza al Vice Sindaco, mancando
anche il Vice Sindaco, la presidenza del Consiglio
Comunale spetta al Consigliere Anziano.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per
la nomina e la designazione dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende  e istituzioni e provve-
de alla nomina nei casi previsti dalla legge. Detti
indirizzi sono valevoli limitatamente  all’arco  tempo-
rale del mandato politico - amministrativo dell’Or-
gano Consigliare.

5. Il Consiglio  Comunale  conforma  l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

7. Il Consiglio Comunale delibera con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti, calcolati
senza tenere conto degli astenuti e di quanti abbia-
no votato scheda bianca, salvo i casi di maggioran-
za semplificata previsti dalla legge e dallo Statuto.

Art.10
SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria. Le sedute sono
valide con la presenza di almeno la metà più uno
dei Consiglieri Comunali assegnati al Comune.

2. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso d’ecceziona-
le urgenza, la convocazione può avvenire con un
anticipo di almeno 24  ore. Per la notifica dell’avvi-
so si fa riferimento all’art. 155 del Codice di Proce-
dura Civile;

3. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal senso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consigliare.
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4. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del Comune; la consegna deve risultare da
dichiarazioni del Messo Comunale. L’avviso scritto
può prevedere  anche una  seconda convocazione, da
tenersi il giorno dopo.

5. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata 24 ore prima del giorno in
cui è stata convocata la seduta.

6. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei citta-
dini.

7. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei Consi-
glieri Comunali almeno quattro giorni prima della
seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno tre
giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e al-
meno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgen-
za.

8. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consigliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

9. La prima convocazione del Consiglio Comuna-
le subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene
indetta dal Sindaco entro dieci giorni dalla procla-
mazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione.

10. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale; il Consi-
glio e  la Giunta rimangono in  carica fino  alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal Vice Sindaco.

Art.11
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di 20 giorni, decorrenti dalla
data del  suo avvenuto insediamento, sono presenta-
te, da parte del Sindaco, sentita la  Giunta, le  linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico - amministra-
tivo. Le stesse possono essere presentate nella stes-
sa seduta dell’insediamento.

2. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede a verificare l’attuazione di tali linee, da
parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori. E’ facol-
tà del Consiglio provvedere a integrare, nel corso
della  durata del  mandato, con  adeguamenti struttu-
rali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che doves-
sero emergere in ambito locale.

3. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’Organo Consigliare il
documento di rendicontazione dello stato di attua-
zione e di realizzazione delle linee programmatiche.

Art.12
COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale istituirà, con apposita
deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee
o speciali per fini di controllo, di indagine, di in-
chiesta, di studio. Dette Commissioni sono compo-
ste solo da Consiglieri Comunali, con criterio pro-

porzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e di garanzia, ove co-
stituite, la presidenza è attribuita ai Consiglieri ap-
partenenti ai gruppi di minoranza.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle Commissioni verranno di-
sciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

Art.13
CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere della lista di maggioranza che,
nell’elezione a tale carica, ha ottenuto il maggior
numero di preferenze.  A parità di voti sono eserci-
tate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle sessioni, in generale, per tre volte consecutive
senza giustificato motivo possono essere dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale.
A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto
accertamento dell’assenza maturata da parte del
Consigliere interessato, provvede, ai sensi di legge,
con comunicazione scritta a comunicargli l’avvio del
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha fa-
coltà di far valere le cause giustificative delle assen-
ze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documen-
ti probatori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione  scritta,  che comunque  non può essere infe-
riore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente
conto delle cause giustificative presentate da parte
del Consigliere interessato.

Art.14
DIRITTI DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri hanno diritto  di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di  iniziativa e di  controllo dei Consiglieri Comunali
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio Co-
munale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli Uffici del Comune nonché delle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e i docu-
menti, anche preparatori e di conoscere ogni altro
atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a
ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e pre-
ventiva    informazione sulle    questioni sottoposte
all’organo consigliare.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.
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Art.15
GRUPPI CONSILIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi se-
condo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sinda-
co e al Segretario Comunale unitamente all’indica-
zione del nome del Capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi Capigruppo nei con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti

3. Può essere istituita, presso il Comune di San
Colombano, la Conferenza di Capigruppo, finalizza-
ta a rispondere alle finalità generali indicate
dall’art.2 del presente Statuto. la disciplina, il fun-
zionamento e le specifiche attribuzioni sono conte-
nute nel regolamento del Consiglio Comunale.

4. Ai  Capogruppo consiliari è consentito ottenere
gratuitamente,  una copia della  documentazione ine-
rente gli atti  utili all’espletamento del proprio man-
dato.

Art.16
SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al Direttore, se nominato e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli Assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
provvede alla nomina, alla designazione e alla revo-
ca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende e istituzioni; inoltre il Sindaco, può nomi-
nare o designare componenti del Consiglio Comuna-
le, anche facenti  parte della Giunta,  in connessione
con il mandato elettivo, alla carica di consigliere di
amministrazione presso enti, istituzioni ed aziende,
nonché presso società di capitali costituite a capita-
le pubblico maggioritario, tra Comuni e privati per
l’affidamento di attività e servizi di interesse pubbli-
co, purché le società di capitali non siano soggette
a:

- vigilanza , controllo o coordinamento da parte
del Comune;

- che dallo stesso ricevano, in via continuativa,
una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa,
quando la parte facoltativa superi nell’anno il 10
per cento del totale delle entrate dell’ente;

- che non siano legali rappresentati delle  società
di capitali e/o amministratori unici.

5. I1 Sindaco è inoltre competente, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati  dalla  Regione,  e  sen-
tite le categorie interessate a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre che alle competenze di legge
sono assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art.17
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è organo
responsabile dell’amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dell’art.  6 della  legge  142/90,  e successive  modifica-
zioni e integrazioni;

d) adotta  le  ordinanze contingenti  e  urgenti  pre-
viste dalla legge;

e) attribuisce  al Segretario comunale,  se lo  ritie-
ne opportuno,  le funzioni di Direttore Generale  nel
caso in cui non sia stipulata la convenzione con al-
tri Comuni per la nomina del Direttore;

f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili.

Art.18
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco eserciTA le funzioni di vigilanza di-
rettamente presso tutti gli uffici e servizi può di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informa-
zioni presso le aziende speciali, le istituzioni, le so-
cietà di capitali appartenenti all’Ente, tramite i rap-
presentanti  legali delle stesse,  informandone il  Con-
siglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario comunale o del Direttore, se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni, S.p.A e s.r.l. appartenenti al Comune,
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indica-
ti dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi at-
tuativi espressi dalla Giunta.

Art.19
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. I1 Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:
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a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza consi-
gliare.

Art.20
VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di  tutte  le funzioni  del Sindaco, in  caso di  assenza
o impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli As-
sessori   o Consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla legge, nonché
pubblicato all’albo pretorio.

Art.21
MOZIONI DI SFIDUCIA

1. I1 voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. I1 Sindaco e la Giunta cessano dalla carica
nel caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine i1 Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un commissa-
rio, ai sensi delle leggi vigenti.

Art.22
DIMISSIONI E IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL

SINDACO

1. Le dimissioni  comunque presentate dal Sinda-
co al  Consiglio Comunale diventano irrevocabili  de-
corsi 20 giorni dalla loro presentazione. Trascorso
tale temine,  si procede allo scioglimento del Consi-
glio.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato dal Consiglio Comunale.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata su iniziativa di almeno i 2/3 dei Con-
siglieri assegnati al Comune, escluso il Sindaco.

Art.23
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è l’Organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel
quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Co-
munale.  In particolare, la Giunta esercita le funzio-

ni di indirizzo politico - amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività in sede di esame del
Conto Consuntivo.

Art.24
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da tre
Assessori di cui uno è investito della carica di Vice
Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio, purché dotati dei req-
uisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.

Art.25
NOMINA

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta nominati  dal Sindaco,  vengono  presentati  al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. I1 Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli Assessori dimis-
sionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge; non possono comunque far parte della
Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i
parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco. 4.
Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la Giun-
ta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione  degli  eletti in  occasione  del  rinnovo  del Con-
siglio Comunale.

Art.26
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la mag-
gioranza dei componenti della Giunta stessa. Le de-
liberazioni sono adottate a maggioranza dai presen-
ti.

Art.27
COMPETENZE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge  o del presente  Statuto,  non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al
Direttore, ai responsabili dei servizi comunali.
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2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. Per quanto riguarda le competenze specifiche
si fa riferimento al Regolamento.

TITOLO III°
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI

CITTADINI

CAPO I°
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art.28
PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, all’amministra-
zione dell’Ente al fine di assicurare il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e  il diritto dei  singoli  cittadini  a inter-
venire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale può predisporre e ap-
provare un regolamento nel quale vengono definite
le modalità con cui i cittadini possono far valere i
diritti  e le prerogative previste dal presente titolo.

CAPO II°
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art.29
ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovra comunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non comput-
abili  con indirizzi  generali espressi dalla Costituzio-
ne, dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare,
se richiesto, il  loro bilancio.6. I1 Comune può pro-
muovere e istituire la Consulta delle associazioni.

Art.30
CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. I1 Comune può altresì mettere a disposizione
delle  associazioni di cui al  comma  precedente a  ti-
tolo di contributi in natura, beni o servizi in modo
gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento  delle strutture, beni o  servizi dell’Ente  è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato riconosciute a
livello nazionale e inserite nell’apposito albo regio-
nale, l’erogazione dei contributi e le modalità della

collaborazione  verranno stabilite  in  apposito  regola-
mento.

5. Le associazione che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’Ente devono redigere al ter-
mine di ogni anno apposito rendiconto che  ne evi-
denzi l’impiego.

Art.31
VOLONTARIATO

1. II Comune può  promuovere  forme  di volonta-
riato per un coinvolgimento della popolazione in at-
tività  volte al  miglioramento  delle finalità  della vita
personale, civile e sociale, in particolare  delle  fasce
in costante rischio di emarginazione, nonché per la
tutela dell’ambiente.

2. Il Comune potrà esprimere il proprio punto di
vista sui bilanci  e programmi  dell’ente, e collabora-
re a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di  at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi ne-
cessari per  la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III°
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art.32
CONSULTAZIONI

1. L’Amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministrati-
va.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite
da apposito regolamento.

Art.33
PETIZIONI

1. Chiunque, può rivolgersi in forma collettiva
agli organi dell’amministrazione per sollecitare l’in-
tervento su questioni di interesse comune o per
esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
entro 20 giorni, la   assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
Consiglio Comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 5%
degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, l’orga-
no competente deve pronunciarsi in merito entro
30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permettere la conoscen-
za a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del
Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno il
10% degli iscritti nelle liste elettorali del Comune,
ciascun Consigliere può chiedere con apposita istan-
za che il testo della petizione sia posto in discus-
sione nella prossima seduta del Consiglio Comuna-
le, da convocarsi entro 30 giorni.

Art.34
PROPOSTE

1. Qualora un numero di elettori del Comune
non inferiore al 08% degli iscritti nelle liste eletto-
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rali avanzi al Sindaco proposte per l’adozione di
atti amministrativi di competenza dell’Ente e tali
proposte siano sufficientemente dettagliate in modo
da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e sul
suo contenuto dispositivo, Il Sindaco, ottenuto il
parere dei servizi interessati e del Segretario comu-
nale, trasmette la proposta unitariamente ai pareri
all’organo competente e ai gruppi presenti in Consi-
glio Comunale entro 20 giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via forma-
le entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate ai primi tre firmatari della proposta.

Art.35
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum, consultivi o pro-
positivi su temi di interesse locale, di competenza
comunale per un numero massimo di due richieste.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) Statuto comunale;

b) regolamento del Consiglio Comunale;

c) piano regolatore generale e strumenti urbani-
stici attuativi;

d) espropriazione per pubblica utilità;

e) designazioni e nomine.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del Comune, a ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di am-
missibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni, la loro validità  e la
proclamazione del risultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
la metà più uno degli aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-
ria deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e
la Giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

Art.36
ACCESSO AGLI ATTI

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’Amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2.  Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco
del  Comune, che deve comunicare  le proprie deter-
minazioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento
della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te evidenziati gli articoli di legge che impediscono
la divulgazione dell’atto stesso.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e la modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art.37
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pub-
blici e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2.  La pubblicazione avviene,  di norma,  mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, sistemato nel palazzo comunale e su indica-
zione del Sindaco nelle bacheche delle frazioni.

3. L’affissione viene curata dal Segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione di
questi, certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizzati me-
diante affissione.

Art.38
ISTANZE

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa tramite al-
meno un Consigliere comunale.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV °
DIFENSORE CIVICO

Art.39
NOMINA

1. Il Consiglio Comunale, salvo che non sia già
scelto in forma di convenzionamento con altri Co-
muni, o con la provincia  di Torino, può  nominare,
a scrutinio segreto e a maggioranza dei due terzi
dei Consiglieri, il Difensore Civico.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la propria
candidatura all’Amministrazione comunale che ne
predispone apposito elenco previo controllo dei req-
uisiti.
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3. La designazione del Difensore Civico deve  av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, pro-
bità e competenza giuridico - amministrativa e sia-
no in possesso del diploma di laurea in scienze po-
litiche, giurisprudenza, economia e commercio o
equipollenti.

4. Il  Difensore Civico rimane in  carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzio-
ni sino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) chi  si trova in condizioni  di ineleggibilità alla

carica di Consigliere comunale;
b) i parlamentari - i consiglieri regionali - pro-

vinciali e comunali - i membri dei consorzi tra co-
muni e delle comunità montane - i membri del co-
mitato regionale di controllo - i ministri di culto -
i membri dei partiti politici;

c) i  dipendenti del Comune, gli amministratori e
i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e
aziende che abbiano  rapporti contrattuali con l’Am-
ministrazione comunale o che ricevano da essa a
qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o
affinità entro il quarto grado con amministratori del
Comune, suoi dipendenti o il Segretario comunale.

Art.40
DECADENZA

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli tratti privatamente cause
inerenti l’Amministrazione comunale.

2. La  decadenza è  pronunciata dal Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazione as-
sunta a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvedere.

Art.41
FUNZIONI

1. I1 Difensore Civico ha il compito di interveni-
re presso gli organi e uffici del Comune allo scopo
di garantire l’osservanza del presente Statuto e dei
regolamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo Statu-
to o il regolamento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare consigli ed indicazioni alla parte offesa
affinché la stessa possa tutelare i propri diritti e in-
teressi nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affin-
ché a  tutti  i  cittadini  siano riconosciuti  i medesimi
diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si rivolga a
lui; egli deve essere disponibile per il pubblico nel
suo ufficio almeno un giorno alla settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’art.  17, comma  38

della legge 15 maggio 1997 n. 127 secondo le mo-
dalità previste dall’art. 17, comma 39, dell’ultima
legge citata.

Art.42
FACOLTA’ E PREROGATIVE

1. L’Ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dalla Amministra-
zione comunale, unitamente ai servizi e alle  attrez-
zature necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico  nell’esercizio del suo  man-
dato può consultare gli atti e i documenti in pos-
sesso dell’Amministrazione comunale e dei conces-
sionari dei pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli apposto il se-
greto d’ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per iscrit-
to, al cittadino che gli ha richiesto l’intervento e se-
gnala agli organi comunali o alla magistratura le
disfunzioni

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che
reputa opportuni, concordandone eventualmente il
contenuto.

6. E’ facoltà del Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della pubblica amministrazione di presenziare, sen-
za diritto di voto o di intervento, alle sedute pub-
bliche delle commissioni concorsuali, aste pubbli-
che, licitazioni private, appalti concorso. A tal fine
deve essere informato della data delle riunioni.

Art.43
RELAZIONE ANNUALE

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa all’attività
svolta nell’anno precedente, illustrando i casi segui-
ti, le disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscon-
trate e formulando suggerimenti che ritiene più op-
portuni allo scopo di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al
primo comma può altresì indicare proposte rivolte
a migliorare il funzionamento dell’attività ammini-
strativa e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a
garantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa a tutti i Consiglieri comunali e di-
scussa entro 30 giorni in Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il Di-
fensore Civico può segnalare singoli casi o questioni
al Sindaco affinché siano discussi nel Consiglio Co-
munale, che deve essere convocato entro 30 giorni.

Art.44
INDENNITA’ DI FUNZIONE

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato annual-
mente del Consiglio Comunale.

TITOLO IV°
ATTIVITA’ AMMISTRATIVA

Art.45
OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
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di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli  organi  istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli  interessati nei  modi  e nei  termini  sta-
biliti dalla legge, dal presente Statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente Statuto, nonché forme di co-
operazione con altri comuni, e con la Provincia.

Art.46
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali, a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi gestiti con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art.47
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società di capita-
li, a prevalente capitale pubblico per la gestione di
servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

3. I1 Comune può altresì dare impulso a parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione dei referendum, che il
presente Statuto  riconosce  ai  cittadini nei  confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art.48
AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio  Comunale  può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziano ed economico da conseguire attraverso l’equi-

librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art.49
STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali  il Consiglio
di Amministrazione, il Presidente, il Direttore e il
Collegio di Revisione.

3. Il Presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per le funzioni di beni o servizi.

6. I1 Consiglio Comunale approva altresì i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere convocati soltanto per gravi violazioni
di legge, documentata inefficienza o difformità ri-
spetto agli indirizzi e alle finalità dell’Amministra-
zione approvate dal Consiglio Comunale.

Art.50
ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica, ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organismi delle istituzioni il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi  e  alle finalità dell’Amministra-
zione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto  consuntivo delle  aziende speciali ed  eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale secondo le modalità organizzative e funzio-
nali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.
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Art.51
SOCIETA’ PER AZIONI O A RESPONSABILITA’

LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitariamente
a quella di altri eventuali enti pubblici dovrà obbli-
gatoriamente essere maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra i
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale nel concorrere agli atti gestionali considerando
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali possono essere nomina-
ti nei consigli di amministrazione delle società per
azioni o a responsabilità limitata, come previsto
dalla art. 16, comma 2 del presente Statuto.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

Art.52
CONVENZIONI

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubblici o
con privati al fine di fornire in modo coordinato
servizi pubblici.

2. La convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art.53
CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
con le modalità di cui all’art. 37 del presente Statu-
to.

4. I1 Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art.54
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. I1 Sindaco  per  la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e  di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del
Presidente della Provincia, dei Sindaci delle ammi-
nistrazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 27,
comma 3, della legge 8 giugno 1990, n° 142, modi-
ficato dall’art. 17, comma 9, della legge n° 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazione degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO V

UFFICI E PERSONALE

CAPO I°
UFFICI

Art.55
PRINCIPI STRUTTURALI E ORGANIZZATVI

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascuna elemento
dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale e dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art.56
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL

PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al Direttore
Generale al Segretario comunale e ai Responsabili
degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 22 - 30 maggio 2002

85



3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art.57
REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I1 Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il Direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; al Diretto-
re e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento an-
che mediante ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacale gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

CAPO II°

PERSONALE DIRETTIVO

Art.58
DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco, sentito il parere della Giunta Co-
munale, può nominare il Direttore Generale, al di
fuori della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, con le modalità previste per i
Comuni al di sotto dei 15.000 abitanti.

Art.59
COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
Comunale nel caso in cui  non  riesca a raggiungere
gli  obiettivi fissati o  quando sorga  contrasto  con le

linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità.

Art.60
FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal  Sindaco, programmi organizzativi o di  attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e  dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti  disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) sollecita l’emanazione degli atti di esecuzione
delle deliberazioni di competenza dei Responsabili
dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito;

i) sollecita la promozione e l’adozione degli atti
di competenza dei responsabili dei servizi nei casi
in cui le funzioni non vengano assegnate al segreta-
rio comunale;

Art.61
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I responsabili degli uffici dei servizi sono indi-
viduati nel regolamento di organizzazione e nel re-
golamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal Direttore Generale se nominato,
ovvero dal Segretario e secondo le direttive imparti-
te dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente, ad at-
tuare  gli indirizzi e a  raggiungere  gli obiettivi  indi-
cati dal Direttore, se nominato, dal Segretario co-
munale, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art.62
FUNZIONE DEI RESPONSABILI DEGLI UFICI E

DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi, nei
casi in cui le funzioni non vengano assegnate al
Segretario, stipulano in rappresentanza dell’Ente i
contratti già deliberati, approvano i ruoli dei tributi
e dei canoni, gestiscono le procedure di appalto e
di concorso e provvedono agli atti di gestione fi-
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nanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni
di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara, assumono
le responsabilità dei relativi procedimenti e propon-
gono alla Giunta la designazione degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f)  emettono  le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
delle direttive impartite dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle di cui all’art. 38 delle Legge n° 142/90;

h) promuovono procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della Giunta e del Consiglio Comunale e
alle direttive impartite dal Sindaco e dal Direttore
se nominato;

j) forniscono al Direttore se nominato , nei ter-
mini di cui al regolamento di contabilità gli ele-
menti per la predisposizione della proposta di pia-
no esecutivo di gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal Diret-
tore se nominato e dal Sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il Comune;

m)  rispondono, nei confronti  del Direttore  Gene-
rale  se nominato  o, altrimenti,del  Segertario  Comu-
nale, del mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni suddette al personale a essi
sottoposto, pur rimanendo completamente Respon-
sabili del regolare adempimento dei compiti loro
assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

Art.63
INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA

SPECIALIZZAZIONE

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui  tra  i dipendenti non  siano  presenti analoghe
professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del
posto  o per altri motivi  può  assegnare, nelle forme
e con le modalità previste dal regolamento,  la tito-
larità di uffici e servizi a personale assunto con
contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art.64
COLLABORAZIONI ESTERNE

1. I1 regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione devono stabilire la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art.65
UFFICIO DI INDIRIZZO E CONTROLLO

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,
della  Giunta  Comunale  o  degli Assessori, per  l’eser-
cizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’Ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purché l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 45 del D. Lgs. n" 503/92.

CAPO III°

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art.66
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario Comuna-
le.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale  sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del Comune, ai singoli Consiglieri e
agli uffici.

Art.67
FUNZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1.  II  Segretario Comunale partecipa  alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco e può esercitare tutte
le funzioni di cui al capo II, artt. 58, 59, 60, 61,
62.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;
egli, su  richiesta,  formula i  pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico - giuridico al Consiglio,
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alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli
Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del Difensore
Civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per 1e elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum riceve le dimissioni del Sindaco, degli As-
sessori o dei Consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

5. I1 Segretario comunale roga i contratti del
Comune, nei quali 1’Ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione at-
tribuitagli dallo Statuto o dal regolamento conferita-
gli dal Sindaco.

6. Il Segretario, nel caso in cui il Comune non
abbia nominato un Direttore, sovraintende allo svol-
gimento delle funzioni dei Responsabili degli uffici
e dei servizi e ne coordina l’attività, secondo gli in-
dirizzi del Sindaco.

7. Presiede le commisioni di concorso.

CAPO IV°

LA RESPONSABILITA’

Art.68
RESPONSABILITA’ VERSO IL COMUNE

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al Comune i  danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza, diret-
tamente od in seguito a rapporto cui sono tenuti
gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a re-
sponsabilità ai sensi del primo comma, devono
fame denuncia al Procuratore della Corte dei Conti,
indicando tutti gli elementi raccolti per l’accerta-
mento delle responsabilità e la determinazione dei
danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario comunale o ad un responsabile di servizio
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art.69
RESPONSABILITA’ VERSO TERZI

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri,  per  dolo o  colpa  grave, un  dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo

2. Ove il Comune   abbia corrisposto al   terzo
l’ammontare del  danno cagionato dall’Amministrato-
re, dal Segretario o dal dipendente si rivale agendo
contro questi  ultimi a norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’Amministrato-
re, del Segretario, del Direttore o del dipendente
che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel
caso di adozione di atti o di compimento di opera-
zioni, sia nel caso di omissioni o nel ritardo  ingiu-
stificato di atti od operazioni al cui compimento
1’Amministsatore o il Dipendente siano obbligati
per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del Comu-
ne, sono responsabili, in solido, il Presidente e i

membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazioni.  La responsabilità è  esclusa  per  colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art.70
RESPONSABILITA’ DEI CONTABILI

1. I tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere  il conto  della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.

CAPO V°

FINANZA E CONTABILITA’

Art.71
ORDINAMENTO

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art.72
ATTIVITA’ FINANZIARIE DEL COMUNE

1. Le entrate finanziane del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consigliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art.73
AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNALI

1. I1 Sindaco  dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune
da rivedersi annualmente ed è responsabile, unita-
mente al Segretario e al Ragioniere del Comune
dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente Statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
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sono essere concessi in uso con canoni la cui tarif-
fa è determinata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello Sta-
to o nell’estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di
opere pubbliche.

Art.74
BILANCIO COMUNALE

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla  legge dello Stato  e, nei limiti da  questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale di previsione redatto in
termini di  competenza, deliberato dal Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-
lità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere  redatti in modo  da consentire  la  let-
tura per programmi, servizi e interventi. Su ogni
proposta sottoposta alla Giunta o al Consiglio com-
portante  impegno  di spesa  o di diminuzione di  en-
trata, deve essere espresso il parere del responsabile
del Servizio interessato in ordine alla regolarità tec-
nica e del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile. Sui provvedimenti dei responsa-
bili dei servizi che comportano impegni di spesa
deve essere apposto il visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria della spesa e gli
stessi divengono esecutivi con l’apposizione del vi-
sto.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art.75
RENDICONTO DELLA GESTIONE

1. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del Revisore dei con-
ti.

Art.76
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le

modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art.77
REVISORE DEI CONTI

1. I1 Consiglio Comunale elegge, il Revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’Ente, dura in carica  tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e indirizzo, eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria della gestione dell’Ente e attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consigliare del rendiconto
del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a con-
seguire una  migliore  efficienza,  produttività ed  eco-
nomicità della gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

Art.78
TESORERIA

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale,  versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’Ente settimanalmente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art.79
CONTROLLO ECONOMICO DELLA GESTIONE

1.  I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di control-
lo economico - finanziario per verificare la rispon-
denza della gestione dei fondi loro assegnati dal bi-
lancio agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’As-
sessore competente che  ne riferisce alla  Giunta per
gli eventuali provvedimenti di competenza, da adot-
tarsi sentito il Revisore dei conti.
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TITOLO VI°

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art.80
PARERI OBBLIGATORI

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art.16, commi
1 - 4, della legge 7 agosto 1990 n° 241, sostituito
dall’art. 17, comma 24, delle legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

Art.81
REGOLAMENTI COMUNALI

1. Nel rispetto della legge e del presente Statuto,
vengono emanati regolamenti per l’organizzazione
ed il funzionamento  delle istituzioni  e  degli organi-
smi di partecipazione, per il funzionamento degli
organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle se-
guenti limitazioni:

a)  non  possono  contenere disposizioni  in  contra-
sto con le norme ed i principi costituzionali, con le
leggi e regolamenti statali e regionali e con il pre-
sente Statuto;

b)  la loro efficacia è limitata all’ambito comuna-
le;

c) devono avere carattere di generalità;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvo i

casi di deroga espressa dal Consiglio Comunale,
motivata da esigenze di pubblico interesse.

2. Il regolamento interno del Consiglio Comunale
è deliberato entro sei mesi dall’entrata in vigore del
presente Statuto.

3. Fino all’entrata in vigore del regolamento di
cui al comma precedente, continuano ad applicarsi
le norme del regolamento vigente, in quanto com-
patibili con la legge 8 giugno 1990, n° 142, e con
le disposizioni del presente Statuto.

Art.82
PROCEDURA PER LA FORMAZIONE E

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI

1. L’iniziativa per la formazione e l’adozione di
nuovi regolamenti comunali  spetta a ciascun Consi-
gliere Comunale, alla Giunta Comunale ed ai citta-
dini ai sensi del precedente art. 38.

2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Co-
munale, a maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti,  salvi i casi in cui  la  competenza  è attribuita
direttamente alla Giunta Comunale dalla legge o dal
presente Statuto.

3. I regolamenti comunali sono pubblicati me-
diante affissione all’albo pretorio, nella sede
dell’Ente, per 15  giorni consecutivi, salvo specifiche
disposizioni di legge, ai sensi del primo comma
dell’art. 47 della legge 142/90.

Art.83
MODALITA’ PER LA REVISIONE DELLO STATUTO

1. Le deliberazioni di  revisione  o  di integrazione
dello Statuto sono approvate dal Consiglio Comuna-
le, con  le  modalità  di cui  all’art.  4, comma 3 della
legge 8 giugno 1990 n" 142.

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta
dal Consiglio Comunale non può essere rinnovata
nell’ambito della stessa legislatura.

3. La deliberazione di abrogazione totale della
Statuto non è proponibile se non è accompagnata
dalla deliberazione di un nuovo Statuto.

Art.84
ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Il presente Statuto entra in vigore, dopo aver
espletato le modalità previste dall’art. 4, comma 4
della legge 8 giugno 1990 n° 142.

2. All’entrata in vigore del presente Statuto è
abrogato lo stesso, approvato con deliberazione con-
siliare n. 22 del 30.09.1991 esecutiva.

3. Le disposizioni dei precedenti commi si appli-
cano  anche alle delibere  di revisione o abrogazione
del presente Statuto.

Il presente  STATUTO, approvato con deliberazio-
ne consiliare n. 17 del 12 aprile 2001, pubblicato
dal 12.04.2001 al 27.04.2001, viene RIPUBBLICATO
all’Albo Pretorio oggi, 28 APRILE 2001, ove rimarrà
per 30 giorni.

Il Segretario Comunale
Luca Costantini

ANNUNCI LEGALI

Agenzia territoriale per la casa - Alessandria
Avviso per l’assegnazione in locazione semplice di

alloggi di edilizia residenziale pubblica che dovesse-
ro comunque rendersi disponibili nel Comune di
Viguzzolo

Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in
data 15 maggio 2002 il bando generale di concorso
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di edilizia residenziale pubblica che dovessero co-
munque rendersi disponibili nel Comune di Viguz-
zolo.

Le domande convenientemente documentate, do-
vranno pervenire presso la sede dell’A.T.C. medesi-
ma in Alessandria - Via Piave n. 39 o presso il Co-
mune di Acqui Terme entro il 15 luglio 2002.

Per i lavoratori emigrati all’estero, il termine è
prorogato di trenta gironi.

Alessandria, 15 maggio 2002

Il Presidente
Giancarlo Dallerba

1

Agenzia territoriale per la casa - Torino
Avviso di pubblicazione della graduatoria aggior-

nata definitiva, relativa all’8º aggiornamento, del
bando di concorso per la concessione di cambi in
alloggi di risulta emesso dall’Agenzia il 26 maggio
1997

Si rende noto che è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio dei Comuni di: Avigliana, Beinasco, Borgo-
franco d’Ivrea, Carignano, Carmagnola, Caselle,
Chieri, Chivasso, Collegno, Cuorgnè, Feletto, Gru-
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gliasco, Ivrea, La Loggia, Mazzè, Moncalieri, Niche-
lino, Orbassano, Pavone C.se, Pianezza, Pinerolo,
Poirino, Rivalta, Rivarolo C.se, San Benigno, San
Mauro T.se, Settimo T.se, Savigliano, Susa, Torino,
Torre Pellice, Trofarello, Venaria Reale, Volpiano,
Volvera e presso  i  Consigli  di  Circoscrizione  di  To-
rino e nella sede dell’Agenzia Territoriale per la
Casa  della  Provincia  di Torino in data  30/4/2002  la
graduatoria aggiornata definitiva, relativa all’8º ag-
giornamento, del bando di concorso per la conces-
sione di cambi in alloggi di risulta    emesso
dall’Agenzia il 26 maggio 1997.

Eventuali opposizioni, che dovranno essere inol-
trate entro il 31.5.2002, verranno esaminate nella
fase dell’aggiornamento della graduatoria con le
modalità raccolte dal 1º Novembre 2001 al 30 Apri-
le 2002.

Il Presidente
Giorgio Ardito

2

A.E.M. Torino S.p.A
Legge Regionale 26 aprile 1984 n. 23 art. 3 - Do-

manda per l’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di una variante all’esistente linea elet-
trica aerea a 132 kV “Pianezza - VDT(Pianezza Vec-
chia)” (T.592)

Azienda Energetica Metropolitana Torino S.p.A.

E-mail dir.engineering@aem.torino.it.

Si rende noto

Che in data 21 maggio  2002,  l’Azienda  Energeti-
ca Metropolitana Torino S.p.A. ha presentato do-
manda al Presidente della Giunta della Regione Pie-
monte, per ottenere l’autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di una variante all’esistente linea
elettrica aerea a 132 kV “Pianezza - VDT(Pianezza
Vecchia)” (T.592).

Tale modifica all’impianto elettrico interessa es-
senzialmente il territorio comunale della Città di
Collegno.

L’intervento consiste in un parziale interramento
dell’elettrodotto AT, tramite opportuno cavo sotter-
raneo, come richiesto dal Comune di Collegno, per
consentire l’uso di un’area destinata ad insediamenti
produttivi, ed un breve nuovo tratto aereo ai due
estremi della conduttura interrata per il necessario
attestamento e prosecuzione sulla vecchia linea ae-
rea.

Con la stessa domanda  è stato richiesto ai sensi
dell’art. 9 della L.R. 26/4/83 n. 23 che l’autorizzazio-
ne alla variante dell’impianto in argomento, abbia
efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, indiffe-
ribilità ed urgenza, nonché di inamovibilità in dero-
ga all’art. 122 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, delle re-
lative opere.

La domanda ed i documenti ad essa allegati,
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idro-
geologico di Torino per trenta giorni consecutivi a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26/4/1984
n. 23, osservazioni al Settore sopraccitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Torino, 21 maggio 2002

Il Direttore Generale
Roberto Garbati

3

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Avviso di pubblicazione della graduatoria provvi-

soria relativa al bando di concorso speciale riservato
ad anziani, emesso dal Comune di Cantalupa in data
2 agosto 2001 per l’assegnazione in locazione sem-
plice di alloggi di e.r.p.

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio del Comune
di Cantalupa e nella sede dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia Torino in data 21 mag-
gio  2002, la  graduatoria provvisoria relativa al ban-
do di concorso speciale riservato ad anziani, emes-
so dal Comune di Cantalupa in data 2 agosto 2001
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di e.r.p..

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno  essere inoltrate,  in bollo, indirizzandole a
mezzo posta raccomandata r.r. alla Commissione
Assegnazione Alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - C.so
Dante, 14 - Torino - entro e non oltre il giorno 20
giugno 2002.

Il Presidente
Nicolò Franco

4

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Avviso di pubblicazione della graduatoria provvi-

soria relativa al bando di concorso generale emesso
dal Comune di Carignano il 2/5/01 per l’assegnazione
in locazione di alloggi di e.r.p, disponibili per risulta
nei Comuni dell’ambito territoriale n. 9

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Carignano - Carmagnola - Osasio - Piobesi T.se -
Villastellone e nella sede dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia di Torino in data 15
maggio 2002, la graduatoria provvisoria relativa al
bando di concorso generale emesso dal Comune di
Carignano il 2/5/01 per l’assegnazione in locazione
di alloggi di E.R.P. disponibili per risulta nei Co-
muni dell’ambito territoriale n. 9.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno  essere inoltrate,  in bollo, indirizzandole a
mezzo posta raccomandata r.r. alla Commissione
Assegnazione Alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - C.so
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Dante, 14 - Torino - entro e non oltre il giorno 14
giugno 2002.

Il Presidente
Nicolò Franco

5

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria definitiva - Comu-

ne di Neviglie

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Neviglie e nella
sede  dello  A.T.C. di Cuneo la  graduatoria definitiva
relativa al bando di concorso per l’assegnazione in
locazione semplice di alloggi di Edilizia Residenzia-
le Pubblica Sovvenzionata, emesso in data 9/11/2001
dal Comune di Neviglie.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 8 maggio 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

6

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria definitiva - Comu-

ne di Bosia

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Bosia e nella sede
dello  A.T.C. di  Cuneo la graduatoria  definitiva rela-
tiva al bando di concorso per l’assegnazione in lo-
cazione semplice di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, emesso in data 13/12/2001
dal Comune di Bosia.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 16 maggio 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

7

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria definitiva - Comu-

ne di Feisoglio

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Feisoglio e nella
sede dell’A.T.C. di Cuneo la graduatoria definitiva
relativa al bando di concorso per l’assegnazione in

locazione semplice di alloggi di Edilizia Residenzia-
le Pubblica Sovvenzionata, emesso in data 2/1/2002
dal Comune di Feisoglio.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 8 maggio 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

8

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Vercelli
Pubblicazione della graduatoria definitiva - Comu-

ne di Stroppiana

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Stroppiana e nella
sede dello A.T.C. di Vercelli la graduatoria definiti-
va relativa al bando di concorso per l’assegnazione
in locazione semplice di alloggi di Edilizia Residen-
ziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in data
3/12/2001 dal Comune di Stroppiana.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente

9

Comune di Acqui Terme (Alessandria)
Avviso d’asta per la vendita immobile collocato in

Acqui Terme

L’Assessorato al Patrimonio

Richiamata la deliberazione C.c. n: 26 del
10/4/2002,

rende noto

Che il giorno 19/6/2002 alle ore 10,00 nella sala
della Giunta Municipale di questo Comune si terrà
un’asta pubblica per la vendita del seguente immo-
bile facenti parte del patrimonio disponibile comu-
nale:

* Immobile collocato in Acqui Terme, Via Bella
Civv. 12/14, costituito da quattro piani fuori terra,
da ristrutturare, censito al Fg.28 - Mapp. 146 sub.
3 - 4 - 5 e mapp. 147 sub. 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 -
8, Prezzo base d’asta Euro 332.000;

Condizioni generali
1) L’asta sarà tenuta con il sistema delle offerte

segrete e si procederà all’aggiudicazione anche se
verrà presentata una sola offerta valida;

2) Per partecipare all’incanto gli interessati do-
vranno far pervenire a questo Comune - Ufficio
Protocollo - esclusivamente a mezzo del servizio po-
stale di Stato, in piego chiuso e controfirmato sui
lembi di chiusura e raccomandata sulla quale dovrà
essere scritto il nome del mittente l’indicazione che
si tratta di offerta per la partecipazione all’asta, en-
tro le ore 14,00 del giorno 18 del mese di giugno
2002 i seguenti documenti:
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a) dichiarazione attestante la conoscenza delle
norme contenute nel presente avviso d’asta;

b) dichiarazione attestante la conoscenza della
valutazione e descrizione del bene immobile effet-
tuata dall’Ufficio Tecnico Comunale e depositata in
visione presso l’Ufficio Economato - Patrimonio
nonché della perfetta conoscenza della  natura,  qua-
lità, stato di conservazione ed ogni altra caratteristi-
ca dell’immobile in vendita;

c) se partecipa per proprio conto, un certificato
della competente  Procura  della Repubblica dal qua-
le risulti l’inesistenza, a suo carico, di condanne pe-
nali che comportino la perdita o la sospensione del-
la capacità di  contrarre, nonché un certificato della
competente Cancelleria del Tribunale dal quale ri-
sulti oltre l’età, che non è interdetto, inabilitato o
fallito e che a suo carico non sono in corso proce-
dure per la dichiarazione di nessuno di tali stati;

d) se partecipa per conto di altre persone fisi-
che, oltre ai documenti di cui al punto c), l’origina-
le procura speciale autenticata;

e) se partecipa per conto di ditte individuali o
società di fatto, oltre ai documenti di cui al punto
c), anche un certificato della competente camera di
Commercio dal quale risultino le generalità della
persona che - in base agli atti depositati, ha la rap-
presentanza e che, nei confronti della ditta o socie-
tà non pende alcuna procedura fallimentare o di li-
quidazione;

f) se partecipa per conto di una persona giuridi-
ca (Società legalmente costituita, Ente, ecc.), oltre
ai documenti comprovanti la rappresentanza legale,
anche la volontà del rappresentato di acquisire l’im-
mobile per la cui vendita è indetta la gara (delibera
del competente organo). Per le società commerciali
in particolare deve essere prodotta la copia autenti-
ca dell’atto costitutivo dello Statuto (se prescritto),
il certificato della Cancelleria del Tribunale - di
data non anteriore a due mesi da quella del pre-
sente avviso - da cui risulti, oltre la legale rappre-
sentanza, la  dichiarazione  che la società  trovasi  nel
pieno possesso dei propri diritti e che la copia del-
lo Statuto e dell’atto costitutivo esibita è conforme
a quello vigente;

g) cauzione provvisoria corrispondente al 10%
del valore di stima dell’immobile costituita da rice-
vuta di versamento della Tesoreria Comunale;

h) l’offerta, stesa su carta bollata, datata e sotto-
scritta con firma leggibile e per esteso, che dovrà
essere formulata con indicazione dell’importo in au-
mento sul prezzo base d’asta espresso in cifre ed in
lettere, ed essere inserita in apposita busta interna
chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, nella
quale non devono essere inseriti altri documenti.

In alternativa è ammessa l’autocertificazione a
norma di legge, salva la necessità di produrre i do-
cumenti  a carico dell’aggiudicatario  dell’asta pubbli-
ca.

3) Saranno ammesse offerte per procura e per
persona da nominare.

Le procure dovranno essere  autentiche e  speciali
ed essere esibite in originale. In questo caso l’offer-
ta e l’aggiudicazione si intende fatta a nome e per
conto del mandante.

L’offerente per  persona da nominare dovrà  avere
i requisiti necessari per essere ammesso all’incanto
ed avere effettuati i depositi, a lui intestati.

Nel caso che l’aggiudicazione abbia luogo a favo-
re  di  chi  fa  l’offerta per  persona  da  nominare, l’of-
ferente può dichiarare la persona per la quale ha
agito all’atto della aggiudicazione ovvero entro il
termine di giorni tre a decorrere da quello dell’ag-
giudicazione stessa.

Se la persona dichiarata è presente all’atto
dell’aggiudicazione la dichiarazione è da  essa accet-
tata apponendo la firma sul verbale di incanto.

Se la persona dichiarata  non  è  presente o  la di-
chiarazione per parte dell’offerente non è fatta al
momento della aggiudicazione, la persona dichiarata
deve presentarsi entro tre giorni per accettare e fir-
mare la dichiarazione.

Qualora l’offerente non faccia la dichiarazione
nei termini e nei modi prescritti o dichiari persona
incapace di obbligarsi e di contrarre o non legitti-
mamente autorizzata, o la persona dichiarata non
accetti l’aggiudicazione, l’offerente sarà considerato
per tutti gli effetti come vero ed unico aggiudicata-
rio. In ogni caso l’offerente per persona da nomina-
re sarà considerato sempre garante solidale della
persona dichiarata.

4) Scaduto il termine per la presentazione delle
offerte si provvederà, mediante apposita Commissio-
ne, alla  verifica  della regolarità delle offerte e  delle
documentazioni ed all’apertura delle buste della
quale verrà steso apposito verbale. L’aggiudicazione
sarà fatta al concorrente la cui offerta sarà più
vantaggiosa per l’Amministrazione e il cui prezzo
sia maggiore o almeno pari a quello  a base  d’asta.
In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudica-
zione a norma dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924,
n. 827. L’aggiudicazione è subordinata alla approva-
zione del verbale di gara con Determinazione del
Dirigente competente..

5) Resta inteso che con la stipula dell’atto nota-
rile l’aggiudicatario dovrà formalmente impegnarsi a
garantire la destinazione residenziale all’immobile
ed eseguire, a sua cura e spese, la ristrutturazione
entro un anno dalla stipula dell’atto stesso, a garan-
zia degli adempimenti contrattuali dovrà prestare
idonea fiejussione di Euro 520.000 (L.
1.006.860.400).

6) L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipu-
la del contratto notarile di acquisto entro 60 giorni
dall’aggiudicazione pena la decadenza ed entro tale
data dovrà aver provveduto a versare al Tesoriere
Comunale l’intero prezzo risultante in offerta. In
caso di mancato pagamento della somma di cui so-
pra entro i termini stabiliti, il Comune potrà asse-
gnare l’immobile al concorrente che ha presentato
l’offerta immediatamente   inferiore   trattenendo la
cauzione del concorrente inadempiente.

7) Le spese di atto e conseguenti saranno ad
esclusivo carico dell’aggiudicatario.

8) Gli immobili sopra descritti vengono alienati
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano
compresi   eventuali   oneri attivi e passivi,   servitù
continue e discontinue, apparenti e non apparenti.

9) Dopo l’approvazione del verbale di aggiudica-
zione definitiva e previa dimostrazione, da parte
dell’aggiudicatario, degli effettuati versamenti di tut-
te le somme dovute l’Amministrazione provvederà
alla consegna dell’immobile oggetto della gara tra-
mite il Servizio Patrimonio, mediante redazione di
apposito verbale.

10) Ai concorrenti che non si siano resi aggiudi-
catari ed a coloro che non siano stati ammessi alla
gara, saranno restituiti seduta stante i depositi die-
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tro ordine a tergo delle rispettive quietanze, firmato
dal Presidente dell’asta.

Acqui Terme, 16 maggio 2002

Il Dirigente del Settore Patrimonio
Armando Ivaldi

10

Comune di Argentera (Cuneo)
Avviso di occupazione temporanea d’urgenza per

lavori di straordinaria manutenzione della S.S. 21

Il Sindaco

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 17, 18 e 24
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive in-
tegrazioni sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità

rende noto

che presso l’Ufficio Comunale e per quindici
giorni consecutivi dalla data della pubblicazione e
della inserzione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale Regionale, trovansi depositati  l’elenco ed il
piano particellare degli immobili delle rispettive dit-
te proprietarie da espropriare in questo Comune
per i lavori di straordinaria manutenzione per il ri-
pristino e il potenziamento della sovrastruttura stra-
dale tra i km. 45+500 e km. 53+600 della Strada
Statale n. 21 “del Colle della Maddalena”, da ese-
guirsi dall’A.N.A.S.

Chiunque possa avervi interesse è invitato a
prendere conoscenza dei suddetti atti ed a presenta-
re le proprie osservazioni in merito presso questa
segreteria Comunale nel termine sopra menzionato.

Argentera, 20 maggio 2002

Il Sindaco
Arnaldo Giavelli

11

Comune di Arola (Verbano Cusio Ossola)
Legge 22.10.1971 n. 865 artt. 12 e 15. Espropria-

zione degli immobili sul territorio del Comune di
Arola, necessari alla realizzazione di un parcheggio
pubblico in frazione Pianezza

Il Responsabile del Servizio

(omissis)

determina

Art. 1

In favore del Comune di Arola è pronunziata
l’espropriazione degli immobili siti nel medesimo
territorio comunale, necessari alla realizzazione
dell’opera descritta in narrativa e descritti nell’alle-
gato elenco che forma parte integrante del presente
provvedimento.

L’amministrazione Comune di Arola è pertanto
autorizzata a procedere all’occupazione permanente
e definitiva degli immobili sopra indicati.

Art. 2

Il Sindaco del Comune di Arola è incaricato del-
la notifica del presente provvedimento agli aventi
diritto nella forma prevista per la notifica degli atti
processuali civili.

Lo stesso Sindaco provvederà alla trascrizione
del presente provvedimento presso il competente
Ufficio dei Registri Immobiliari ed adempirà tutte
le formalità necessarie affinchè le volture catastali e
le trascrizioni apparenti dei libri censuari ed ipote-
cari risultino in piena corrispondenza con la trasla-
zione dei beni immobili disposta con il presente
provvedimento.

Art. 3

Attraverso il presente provvedimento potrà essere
proposto ricorso secondo le disposizioni di legge.

Art. 4

Estratto del presente provvedimento sarà pubbli-
cato sul Bollettino della Regione Piemonte.

Arola, 16 maggio 2002

Il Responsabile del Servizio

12

Comune di Balmuccia (Vercelli)
Piano particellare d’esecuzione relativo ai beni

stabili da sottoporre a servitù di elettrodotto inamo-
vibile

Il Sindaco

Vista la determinazione dirigenziale della Regio-
ne Piemonte n. 340 in data 8/4/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale  è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 30 maggio al 14 giugno 2002 il pia-
no particellare d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù di elettrodotto inamovibile
in via amministrativa siti nel territorio di questo
Comune e interessati alla costruzione della linea
elettrica n. 440 alla tensione di 132000 Volt, con
annessa offerta dell’indennizzo   affinchè chiunque
abbia interesse possa prenderne visione ad ogni ef-
fetto di legge.

Balmuccia, 13 maggio 2002

Il Sindaco
Moreno Uffredi

13

Comune di Boccioleto (Vercelli)
Piano particellare d’esecuzione relativo ai beni

stabili da sottoporre a servitù di elettrodotto inamo-
vibile

Il Sindaco

Vista la determinazione dirigenziale della Regio-
ne Piemonte n. 340 in data 8/4/2002

rende noto
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che presso questa Segreteria Comunale  è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 30 maggio al 14 giugno 2002 il pia-
no particellare d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù di elettrodotto inamovibile
in via amministrativa siti nel territorio di questo
Comune e interessati alla costruzione della linea
elettrica n. 440 alla tensione di 132000 Volt, con
annessa offerta dell’indennizzo   affinchè chiunque
abbia interesse possa prenderne visione ad ogni ef-
fetto di legge.

Boccioleto, 21 maggio 2002

Il Sindaco
Pierangelo Carrara

14

Comune di Borgomanero (Novara)
Avviso di approvazione piano di recupero

Il Sindaco

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 33 del
10.4.2002, divenuta esecutiva il 10.5.2002, relativa
all’approvazione del progetto di Piano di recupero
proposto dai Sigg.ri Barbaglia Giuseppe, Barbaglia
Simona, Catalfo Angelo e Romeo Giovanna;

Visti gli artt.  41 bis e 43 della L.R. 5.12.1977 n.
56 e s.m.i.

rende noto

che con la suddetta deliberazione è stato appro-
vato  il Piano di Recupero  di iniziativa privata rela-
tivo ad immobili di proprietà del Sig. Barbaglia
Giuseppe censiti al Catasto Urbano Foglio 32  map-
pali 10293 sub. 1 e 2, 10294 sub. 2 e 10929 sub. 1
e 2, di proprietà del Sig. Barbaglia Simona censiti
al Catasto Urbano Foglio 32 mappali 10295, 11261
sub. 1, 10930, di proprietà del Sig. Catalfo Angelo e
Romeo Giovanna censiti al Catasto Urbano Foglio
32 mappale 10294 sub. 3.

Borgomanero, 16 maggio 2002

Il Sindaco
Pierluigi Pastore

15

Comune di Bossolasco (Cuneo)
Piano di recupero di iniziativa privata - art. 41 bis,

comma 6°, L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e successive
modificazioni ed integrazioni

Il Responsabile del Servizio tecnico

Del Comune di Bossolasco, in nome e per conto
dell’Ente stesso,

rende noto

che  con  deliberazione del  Consiglio  Comunale n.
17 del 18/4/2002, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Piano di recupero dell’immobile, sito
in Bossolasco in Via Umberto I n. 25 presentato
dalla Sig. Montanaro Lucia.

Bossolasco, 30 aprile 2002

Il Responsabile del Servizio
Angelo Ferrero

16

Comune di Cambiano (Torino)
Estratto di avviso d’asta per la vendita di fabbricati

comunali

Si rende noto

Che il giorno 26/6/2002, nella sala consiliare, si
terrà un’asta pubblica per la vendita dei seguenti
immobili:

alle ore 9,30: Lotto A: Fabbricato sito in Via
Martiri della Libertà n. 4, distinto al N.C.E.U. al
Foglio 10, mappale 80:

sub. 1, p.t., cat. A/4, classe 1, vani 1,5, rendita
Euro 47,26

sub. 2, p.t., cat. a/4, classe 1, vani 5,5, rendita
Euro 173,27

sub. 3, p.t., cat. A/4, classe 1, vani 4,5, rendita
Euro 141,77

Condizioni  di vendita: Prezzo a  base d’asta: Euro
189.539,68

Deposto cauzionale: Euro 18.953,97
Alle ore 11,00: Lotto B: Fabbricato sito in Vicolo

San Vincenzo n. 10/1, distinto al N.C.E.U. al Foglio
10, mappale n. 408:

sub. 1, p.t., cat. A/5, classe 2, vani 3,5, rendita
Euro 90,38

sub. 2, p.t., cat. A/5, classe 1, vani 7,5, rendita
Euro 166,56

sub. 3, p.t., cat. A/5, classe 2, vani 4, rendita
Euro 103,29

Condizioni di vendita: Prezzo a base d’asta: Euro
71.271,05

Deposito cauzionale: Euro 7.127,11
Asta da effettuarsi con il metodo di cui all’art.

73, lettera c) - R.D. 23.5.1924, n. 827.
L’offerta dovrà pervenire al Comune di Cambia-

no - Uff. Protocollo - Piazza Vittorio Veneto n. 9-
10020 Cambiano, entro e non oltre le ore 12,00 del
giorno 25/06/2002

Il bando di gara integrale, nel quale sono indica-
te  le modalità e i requisiti di  partecipazione richie-
sti, è disponibile presso l’Uff. Tecnico OO.PP.

Ulteriori informazioni: Ufficio Tecnico OO.PP. -
Tel: 011.944.16.16 Fax: 011.944.11.06

Cambiano, 22 maggio 2002.

Il Responsabile del Servizio:
Gabriele Accossato

17

Comune di Chiusano d’Asti (Asti)
Estratto deliberazione C.C. n. 93 del 19.3.2002 di

approvazione del nuovo regolamento edilizio ai sen-
si dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8/7/1999 n. 19

Il Consiglio comunale

(omissis)
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delibera

di approvare il nuovo Regolamento Edilizio
(omissis) composto da n. 70 articoli (+ l’art. 27bis
quale disposizione transitoria), 10 modelli e l’appen-
dice all’articolo 31.

Di dare atto  che  il presente Regolamento è  con-
forme al Regolamento Edilizio tipo approvato dal
Consiglio Regionale con deliberazione n. 548-9691
pubblicato sul B.U.R.P. n. 35 del 1/9/1999.

Di dare atto che il presente Regolamento entrerà
in vigore a seguito di avvenuta esecutività della pre-
sente deliberazione e a seguito di pubblicazione per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, e che da tale data viene abrogato e cessa di
avere efficacia il precedente  Regolamento comunale
edilizio ed ogni altra norma regolamentare comuna-
le in contrasto con il presente regolamento.

Il Responsabile del procedimento Il Sindaco
Marco Dassetto Edi Sobrero

18

Comune di Moncalieri (Torino)
Adozione del progetto preliminare del piano par-

ticolareggiato in zona Maiole - area di intervento
cr5* - e della contestuale variante urbanistica n. 4 al
P.R.G.C. approvato con delibera della giunta regio-
nale n. 33-204 del 12 giugno 2000

Il Dirigente di Settore

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 15 della leg-
ge 17 agosto 1942 n. 1150 e s.m.i e dell’articolo 40
della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i,

rende noto

che con delibera del Consiglio Comunale n. 25
del 25.3.2002, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il progetto preliminare del Piano Particola-
reggiato in zona Maiole - area di Intervento Cr5* -
e della contestuale variante urbanistica n. 4 al
P.R.G.C. approvato con delibera della Giunta Regio-
nale n. 33-204 del 12 giugno 2000.

La delibera di adozione e gli elaborati costituenti
il Progetto Preliminare del Piano Particolareggiato
in  zona Maiole nonché la Variante urbanistica n. 4
saranno pubblicati per trenta giorni consecutivi dal
03 giugno 2002 al 2 luglio 2002 all’Albo Pretorio
della Città di Moncalieri, consultabile tutti i giorni
dalle ore 7.00 alle ore 24.00.

La documentazione è altresì disponibile e con-
sultabile presso la Ripartizione Vª Urbanistica Edili-
zia Privata nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 12.00.

Nei trenta giorni successivi all’ultimo di  deposito
e pubblicazione, e precisamente dal 3 luglio 2002
all’1 agosto 2002, chiunque potrà presentare al Pro-
tocollo Generale del Comune di Moncalieri nelle
ore di ufficio, per iscritto in originale in bollo da
Euro 10,33 e due copie in carta libera, osservazioni
e proposte nel pubblico interesse.

Moncalieri, 3 giugno 2002

Il Dirigente della Ripartizione Vª
Urbanistica Edilizia Privata

Giuseppe Pomero

19

Comune di Nichelino (Torino)
Estratto deliberazione del Consiglio Comunale n.

28 del 26.3.2002 - Piano particolareggiato di recupe-
ro “San Quirico”. Approvazione ai sensi della L.R. n.
56/77 e s.m.i.

(omissis)

si propone

1) Di approvare il Piano particolareggiato di re-
cupero di iniziativa pubblica “S. Quirico” ai sensi
dell’art. 40 della l.r. n. 56/77 e s.m.i., dando atto
che lo stesso è stato modificato in seguito all’ade-
guamento alle prescrizioni della Commissione Re-
gionale per i Beni Culturali ed Ambientali e all’ac-
coglimento parziale delle osservazioni formulate dai
privati a cui si è controdedotto con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 34 del 19.5.2000, dando
atto altresì che  il Piano ha ottenuto il parere  favo-
revole della citata Commissione Regionale ed è co-
stituito dai seguenti elaborati, redatti dall’arch. Car-
lo Alberto Barbieri, dall’ing. Franco Mellano e
dall’ing. Francesco Roccazzella:

1. Relazione illustrativa
1.1 Analisi storico-ambientali
1.2 Documentazione fotografica
1.3.1 Analisi della consistenza edilizia: planime-

tria generale scala 1:1000
1.3.2 Rilievi grafici e fotografici della consistenza

edilizia: piante, prospetti, sezioni.
1.4 Relazione finanziaria
1.5 Elenco catastale delle proprietà scala 1:1000
2.  Planimetria del PRGC vigente e della  variante

contestuale al PRGC scala 1:2000/1:5000
3.1 Progetto: aree dismesse scala 1:1000
3.2 Progetto: azzonamento e tipi di intervento

scala 1:1000
4.1 Opere di urbanizzazione: viabilità e aree ver-

di scala 1:1000
4.2 Opere di urbanizzazione: fognatura bianca e

nera scala 1:1000
4.3 Opere di urbanizzazione: illuminazione pub-

blica, rete elettrica e telefonica scala 1:1000
4.4 Opere di urbanizzazione: rete idrica e del gas

scala 1:1000
4.5 Opere di urbanizzazione: particolari costrutti-

vi scale varie
5.1 Progetto planivolumetrico: planimetria scala

1:1000
5.2 Progetto planivolumetrico:  prospetti e sezioni

scala 1:500
6 Inserimento del P.d.R. nel P.R.G.C. (variante

contestuale) scala 1:2000
7 Norme specifiche di Attuazione
Allegato A) Documento di controdeduzione alle

osservazioni pervenute
Allegato B) Parere Commissione Regionale per i

Beni culturali e ambientali del 16.2.2001 prot.
2985/19/19.20

dando atto che la spesa necessaria per completa-
re le opere pubbliche ammonta a euro 1.427.875,76
e verrà reperita dai fondi derivanti dalla cessione in
proprietà delle aree già concesse in diritto di super-
ficie all’interno di SUE di iniziativa pubblica (PEEP
e PIP);

2) di dare atto che ai sensi della legge regionale
n. 56/77 e s.m.i. con la presente deliberazione le
opere contenute nel piano particolareggiato assumo-
no carattere di pubblica utilità.
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3) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, verrà pubblicata
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte e che da tale data decorreranno i termini
di validità decennale.

(omissis)

delibera

Di approvare la proposta riportata in premessa e
relativi allegati.

Nichelino, 16 maggio 2002

Il Dirigente dell’Area Amministrativa
Mario Costantino

20

Comune di Ovada (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 5

Aprile 2002 “P.I.P. in strada Rebba - Scheda di am-
bito D1/B - Controdeduzioni alle osservazioni pre-
sentate ed approvazione definitiva del Piano”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di approvare in via definitiva il Piano degli Inse-
diamenti  Produttivi  in  via Rebba, scheda  di  ambito
D1/B del P.R.G., redatto ai sensi degli art.
38/39/40/42 della L.R. 56/77, costituito dai seguenti
elaborati:

- relazione illustrativa;
- norme tecniche di attuazione;
- tav. 1: Inquadramento cartografico stralcio

azionamento P.R.G.C.;
- tav. 2: Estratto di mappa catastale, elenco par-

ticelle;
- tav. 3: Tavola prescrittiva;
- tav. 4.1: Urbanizzazioni primarie: rete viaria, il-

luminazione, sezioni stradali;
- tav. 4.2: Urbanizzazioni primarie: reti dei servi-

zi;
- tav. 5.1: Il progetto possibile;
- tav. 5.2: Le Tipologie.

21

Comune di Pavarolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 19

luglio 2001 “Approvazione del Regolamento Edilizio
predisposto ai sensi della Legge Regionale
dell’8.7.1999, n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare, in applicazione delle norme ri-
chiamate in narrativa, il Regolamento Edilizio alle-
gato alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante e sostanziale nel testo che si compone di

n. 69 articoli e dei seguenti modelli contenuti negli
“allegati”:

modello 1 - Certificato Urbanistico
modello 2 - Certificato di destinazione urbanisti-

ca
modello 3 - relazione illustrativa del progetto

municipale
modello 4 - concessione edilizia
modello 5 - autorizzazione edilizia
modello 6 - comunicazione inizio lavori
modello 7 - comunicazione ultimazione lavori
modello 8 - richiesta della verifica finale del cer-

tificato di abitabilità
modello  9 -  atto di impegno per interventi edifi-

catori nelle zone agricole
modello 10 - certificato di abitabilità
- di dare atto che il Regolamento Comunale Edi-

lizio approvato è conforme a quello tipo formato
dalla Regione;

-  di dare atto  che il  presente  Regolamento verrà
trasmesso al CORECO, per il prescritto controllo di
legittimità ai sensi dell’art. 3 - comma 3 - L.R.
8.7.99, n. 19;

- di dare atto altresì che il Regolamento Edilizio
Comunale approvato unitamente alla presente deli-
berazione verrà trasmesso alla Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 3 della L.R. n. 19 del 8.7.1999.

Il Sindaco
Enrico Roccati

22

Comune di Pietraporzio (Cuneo)
Avviso di occupazione temporanea d’urgenza per

lavori di straordinaria manutenzione della S.S. 21

Il Sindaco

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 17, 18 e 24
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive in-
tegrazioni sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità

rende noto

che presso l’Ufficio Comunale e per quindici
giorni consecutivi della data della pubblicazione e
della inserzione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale Regionale, trovansi depositati  l’elenco ed il
piano particellare degli immobili delle rispettive dit-
te proprietarie da espropriare in questo Comune
per i lavori di straordinaria manutenzione per il ri-
pristino e il potenziamento della sovrastruttura stra-
dale tra i km 45+500 e km 53+600 della strada
Statale n. 21 “del Colle della Maddalena”, da ese-
guirsi dall’A.N.A.S.

Chiunque possa avervi interesse è invitato a
prendere conoscenza dei suddetti atti ed a presenta-
re le proprie osservazioni in merito presso questa
Segreteria Comunale nel termine sopra menzionato.

Pietraporzio, 20 maggio 2002

Il Sindaco
Paolo Bottero

23
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Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva Piano di Recupero di ini-

ziativa privata in Priocca, Via Berca

Si rende noto, ai sensi dell’art. 41 bis, comma 6,
della L.R. 56/77, che, con deliberazione C.C. n. 35
del 14/5/2002, è stato approvato in via definitiva il
Piano di Recupero di iniziativa privata presentato
dalla Sig.ra Gatto Giovanna per la ristrutturazione
edilizia di un edificio da destinare a fabbricato di
civile abitazione di tipo plurifamiliare, sito in Prioc-
ca, Via Berca distinto in mappa al foglio 5 mappali
n. 422-421-419-956-423-426.

Priocca, 20 maggio 2002

Il Responsabile del Settore Tecnico
Marco Perosino

24

Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva Piano di Recupero di ini-

ziativa privata in Priocca, Via s. Silverio n. 3

Si rende noto, ai sensi dell’art. 41 bis, comma 6,
della L.R. 56/77, che, con deliberazione C.C. n. 34
del 14/5/2002, è stato approvato in via definitiva il
Piano di Recupero di iniziativa privata presentato
dal Sig. Scanavino Stefano per la ristrutturazione
edilizia di un edificio da destinare a fabbricato di
civile abitazione, sito in Priocca, Via S. Silverio n.
3 distinto in mappa al foglio 9 mappali n. 371-373.

Priocca, 20 maggio 2002

Il Responsabile del Settore Tecnico
Marco Perosino

25

Comune di Rossa (Vercelli)
Piano particellare d’esecuzione relativo ai beni

stabili da sottoporre a servitù di elettrodotto inamo-
vibile in via amministrativa

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della  Regio-
ne Piemonte n. 340 in data 8/4/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale  è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 30 maggio al 14 giugno 2002 il pia-
no particellare d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù di elettrodotto inamovibile
in via amministrativa siti nel territorio di questo
Comune e interessati alla costruzione della linea
elettrica n. 440 alla tensione di 132000 Volt., con
annessa offerta dell’indennizzo   affinchè chiunque
abbia interesse possa prenderne visione ad ogni ef-
fetto di legge.

Rossa, 9 maggio 2002

Il Sindaco

26

Comune di S. Benedetto Belbo (Cuneo)
Avviso di emissione di bando di concorso generale

per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata

Si rende noto che ai sensi della L.R. n. 46/1995,
come modificata dalla L.R. n. 51/96 e L.R. n.
22/2001, con la Deliberazione G.C. n. 23 del
13.5.2002 è stato approvato il bando di concorso
generale per l’assegnazione in locazione di n. 7 al-
loggi  di  Edilizia  Residenziale  Pubblica Sovvenziona-
ta, (con riserva di n. 3 alloggi ai residenti od occu-
pati in San Benedetto Belbo, di n. 4 alloggi ai resi-
denti   nei Comuni   della Comunità Montana Alta
Langa e che nell’ambito dei limiti di cui all’art. 13
della L.R. n. 46/95 e s.m.i. il Comune di S. Bene-
detto Belbo si riserva l’assegnazione di alloggi alle
Forze dell’Ordine ed ai Vigili del Fuoco).

Il suddetto bando di concorso sarà pubblicato
dal 29 maggio 2002 al 29 luglio 2002 e le domande
di partecipazione, compilate su moduli appositi, in
distribuzione  presso  Comune di  San Benedetto  Bel-
bo e nei Comuni della Comunità Montana Alta
Langa, dovranno essere presentate entro il termine
perentorio del 29 luglio 2002, mentre per i lavora-
tori emigrati all’estero, il termine è prorogato di ul-
teriori 30 giorni.

San Benedetto Belbo, 20 maggio 2002

Il Sindaco
Renato Fresia

27

Comune di San Maurizio d’Opaglio (Novara)
Deliberazione Consiglio Comunale del 18.4.2002

n. 19 - Piano per gli insediamenti produttivi P.I.P.
zona D3: adozione progetto definitivo

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Dato atto che nel termine utile di presentazione
delle osservazioni, e cioè entro il 14.2.2002, è perve-
nuta n.1 osservazione; che  il professionista  incaricato
Arch. Fontana Asterio, sulla base delle indicazioni for-
nite dall’Amministrazione Comunale ha predisposto ed
ufficialmente presentato in Comune il progetto defini-
tivo di Nuovo Piano per Insediamenti Produttivi P.I.P.
zona D3 comprendente tutte le tavole ed elaborati
previsti dalla vigente normativa in materia e com-
prensivo di un apposito elaborato contenente le  con-
trodeduzioni alle osservazioni presentate; che lo stesso
Arch. Fontana Asterio, nella veste di consulente pro-
prio dell’ente, in quanto il Comune non dispone di
figure professionali  competenti  in  materia, ha espres-
so, con nota in data 10.04.2002, parere tecnico urba-
nistico sul progetto del Nuovo Piano per Insediamenti
Produttivi P.I.P. zona D3 - controdeduzioni alle osser-
vazioni presentate ex artt. 15 e 17 della L.R. n. 56/77
e smi; che in data odierna il Consiglio Comunale ha
approvato, con propria deliberazione, le controdedu-
zioni alla sopra richiamata osservazione presentata
così come predisposte dal professionista incaricato e
per  le  motivazioni  riportate nella scheda allegata alla
sopra richiamata deliberazione.

(omissis)
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Con   voti favorevoli 8, astenuti   4, contrari 0,
espressi per alzata di mano,

delibera

1) Di approvare il Progetto Definitivo di Nuovo
Piano per Insediamenti Produttivi P.I.P. zona D3 ex
L.R. n. 56/77 e smi, redatto dal professionista inca-
ricato  Arch.  Fontana Asterio, costituito  dai  seguenti
elaborati tecnici:

Elaborato 1 - Relazione
Elaborato 2 - Norme Tecniche di Attuazione
Elaborato 3 - Destinazione d’uso della aree di

progetto
Elaborato 4 - Planimetria del piano su mappa

catastale
Elaborato 5 - Aree a destinazione pubblica con

valori dimensionali
Elaborato 6 - Suddivisione in lotti di intervento
Elaborato 7 - Opere di urbanizzazione di proget-

to
Elaborato 8 - Inserimento del P.I.P. alla scala del

P.R.G.C.
2)  Di dare  atto che,  ai  sensi  dell’art.  40,  comma

3, della L.R. n. 56/77 e smi, il Piano assume effica-
cia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione della deliberazione di approvazione dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge.

(omissis)

28

Comune di San Ponso (Torino)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del

22.3.2002 - Approvazione regolamento edilizio co-
munale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare il “Regolamento edilizio comu-
nale” composto da: n. 70 articoli, n. 10 allegati, ap-
pendici all’art. 31 ed estremi di approvazione del
regolamento, nel testo  che, allegato, costituisce par-
te integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2) di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
3 comma 3 della L.R. 8/7/1999, n. 19, la conformità
del regolamento, così come sopra approvato, al re-
golamento tipo formato ed approvato con delibera-
zione del Consiglio Regionale n. 548/9691 del
29/7/1999;

3) di trasmettere copia della presente deliberazio-
ne, con il regolamento allegato, alla Giunta Regio-
nale per gli adempimenti previsti dall’art. 3 - com-
ma 4 - della L.R. n. 19/99 sopracitata;

4) di dare atto infine che il regolamento in argo-
mento assume efficacia con la pubblicazione per
estratto sul BURP ai sensi dell’art. 3 - comma 3 -
della L.R. n. 19/99, e ciò in deroga alla disciplina
statutaria di questo Comune con la quale fissa al
sedicesimo giorno dalla seconda pubblicazione
all’albo pretorio del Comune, l’entrata in vigore dei
regolamenti comunali.

29

Comune di Settime (Asti)
Estratto della deliberazione C.C. n. 109 del

11/3/2002 di approvazione del nuovo regolamento
edilizio ai sensi della L.R. n. 19 del 9/7/1999

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di approvare il nuovo Regolamento edilizio
(omissis) composto di n. 70 articoli, 10 modelli,
l’appendice all’articolo 31 e l’allegato “A: manuale
edito dalla Provincia di Asti avente ad oggetto ”Il
recupero degli edifici rurali nella Provincia di Asti".

Di dare atto  che  il presente Regolamento è  con-
forme al Regolamento Edilizio tipo approvato dal
Consiglio Regionale con deliberazione n. 548/9691
pubblicato sul B.U.R.P. n. 35 del 1/9/1999.

Di dare atto che il presente Regolamento entrerà
in vigore a seguito di avvenuta esecutività della pre-
sente deliberazione e a seguito di pubblicazione per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, e che da tale data viene abrogato e cessa di
avere efficacia il precedente  Regolamento comunale
edilizio ed ogni altra norma regolarmente comunale
in contrasto con il presente regolamento.

Il Responsabile del procedimento Il Sindaco
Luciano Oldano Sergio Tirone

30

Comune di Sommariva del Bosco (Cuneo)
Bando di concorso generale per l’assegnazione in

locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
che si renderanno disponibili nel Comune di Som-
mariva del Bosco nel periodo di efficacia della gra-
duatoria

Possono partecipare al concorso tutti i cittadini
residenti che   prestano la loro attività lavorativa
esclusiva o principale in uno dei seguenti comuni:
Sommariva del Bosco, Bra, Ceresole d’Alba, Chera-
sco, La Morra, Narzole, Pocapaglia, Sanfrè, Santa
Vittoria d’Alba, Sommariva Perno, Verduno.

Le domande devono essere presentate presso i
Comuni   sopra elencati, che espongono il bando
all’albo pretorio, entro e non oltre le ore 12.00  del
giorno 15 luglio 2002.

Per gli italiani residenti all’estero il termine è
prorogato di 30 giorni..

Non saranno accettate le richieste pervenute
dopo tale data.

31

Comune di Torino
Decreto di indennità n. 3/2002 - Espropriazione

degli immobili necessari ai lavori di sistemazione del
Parco del Meisino Sponda - lotti A e B

Il Dirigente

(omissis)
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decreta

Art. 1

L’indennità da corrispondere a favore delle sotto
elencate ditte catastali, per l’espropriazione degli
immobili necessari   ai   lavori di   sistemazione del
Parco del Meisino Sponda - lotti A e B, al lordo
della ritenuta di imposta del 20%, di cui all’ art. 11
della legge 30 dicembre 1991 n. 413 e della ridu-
zione del 40%, di cui al comma 1 dell’art. 5 bis
della legge n. 359 dell’8 agosto 1992, è così deter-
minata:

Lotto A
Ditta n. 1: N.C.T. F. 1141 n. 16 - mq² 1.780 -

Euro 9.264,18
- Arlotto Agostino - Arlotto Giuseppe - Arlotto

Tommaso
Ditta n. 2: N.C.T. F. 1141 n. 17 - mq² 5.620 -

Euro 29.037,94
- Fascio August - Fascio Laura
Ditta n. 3: N.C.T. F. 1141 n. 32P - mq² 1.075 -

Euro 5.622,56 n. C.E.U. F.164 n. 175P
- San Paolo Leasint S.P.A.
Ditta n. 4: N.C.T. F. 1138 n. 1 - mq² 790 - Euro

4.080,83
- S.P.A. Panero
Ditta n. 5: N.C.T. F. 1138 n. 77-78 - mq² 3.180 -

Euro 16.423,33 n. C.E.U. F.1138 n. 7 Sub 1 F. 1138
n. 78 Subb 2-3

- Manzo Dario
Ditta n. 6: N.C.T. F. 1138 n. 56 - mq² 140 -

Euro 723,18
- Edil Ma. VI Torino S.r.l. - Sardi Mario
Ditta n. 7: N.C.T. F. 1138 n. 58 - mq² 150 -

Euro 774,84
- Biglio Benedetta fu Isidoro ved. Paletta - Ra-

masso Giuseppina mar Merlo di Guglielmo - Ra-
masso Maria  di  Guglielmo  -  Ramasso Paolo di  Gu-
glielmo - Ramasso Rosa Mar. Morello di Guglielmo

Ditta n.  8:  N.C.T.  F.1138 n.  68P-69P  GIA  F.1138
n. 17P - AL V.C.T. F. 164 n. 27-28 - mq² 1.453
Euro 7.504,12 - n. C.E.U. F.164 n. 171P

- Società Cooperativa S.r.l. “Polisportiva Meisino
Arl” Gabetti Domenico Cesare fu Giuseppe - Gabetti
Maria Luisa fu Giuseppe

Lotto B
Ditta n. 1: N.C.T. F.1141 n. 6000 - mq² 4.690 -

Euro 24227,88 - n. C.E.U. F. 1141 n. 14 - mq²180 -
Euro 2788,87

- Nardella Donato
Ditta n. 2: N.C.T. F.1141 n. 45 - mq² 1.000 -

Euro 12.911,42 - n. C.E.U. F.141 n. 45 - mq² 94
- Carpegna Elio - Carpegna Giuseppe - Carpegna

Vanna - Montu Emilia (usufr.) - Orecchia Lucia
(usufr.) - Portesan Teresa - Raspi Giorgio - Raspi
Sergio - Silano Maria (usufr.)

Ditta n. 3: N.C.T. F.1139 n. 1 F.1141 n. 54 - mq²
3.482 - Euro 17.983,26

- Castelli Antonia (usufr.) - Ramasso Domenico -
Ramasso Giuseppina - Ramasso Piero

Ditta n. 4: N.C.T.  F.1141 n.  55  - mq²  38  - Euro
9.812,68 - n. C.E.U. F.141 n. 55 - mq² 38

- Castelli Antonia (usufr.) - Ramasso Domenico -
Ramasso Giuseppina - Ramasso Piero

Ditta n. 5: N.C.T. F.1141 n. 58 - mq² 960 - Euro
4.995,17

- Gamba Rachele - Garella Franco - Garella Gui-
do - Garella Pietro -   Vergnano Irene fu Paolo
(usufr.parz.)

Ditta n. 5/1: N.C.T. F.1138 n. 51 - mq² 62 - Euro
320,27

- Gamba Rachele - Garella Franco - Garella Gui-
do - Garella Pietro -   Vergnano Irene fu Paolo
(usufr.parz.)

Ditta n. 6: N.C.T. F.1141 n. 57 - mq² 1.200 -
Euro 6.243,96

- Garella Giovanni - Gilardi Angela (usufr.) -
Vergnano Irene fu Paolo (usufr.)

Ditta n. 7: N.C.T. F.1141 n. 25 - mq² 1.120 -
Euro 5.827,70

- Galla Angela - Garella Giuseppe - Garella Ma-
ria Grazia - Vergnano Irene fu Paolo (usufr.parz.)

Ditta n. 8: N.C.T. F.1141 n. 27 - mq² 4.900 -
Euro 25.496,19

- Bianco Maria - Buscaglione Carolina - Orsello
Cesare - Serra Claudia Cesarina - Serra Daniela -
Serra Elena

Ditta n. 9: N.C.T. F.1141 n. 28 - mq² 1.670 -
Euro 8.689,52

- Nas Naretto Vincenzo
Ditta n. 10: N.C.T. F.1141 n. 29 - mq² 1.825 -

Euro 9.427,70
- Minasso Giacinto
Ditta n. 11: N.C.T. F.1141 n. 46 - mq² 1.825 -

Euro 9.427,70
- Minasso Luigi
Ditta  n. 12: N.C.T. F. 1139 n. 2P F. 1141 n. 30-

34 - mq² 6.330 - Euro 32.890,49
- Battu Giuseppina Pierina (usufr.) - Coppa Gian-

franco
Ditta n. 12/1: N.C.T. F. 1138 n. 13 - mq² 5.830 -

Euro  30.343,00 - N.C.T. F.1138 n. 70 - mq² 4.690 -
Euro 82.633,00 - n. C.E.U. F.164 n. 144 SUB.2-3-4 -
mq² 790

- Battu Giuseppina Pierina (usufr.) - Coppa Gian-
franco

Ditta n. 13: N.C.T. F. 1141 n. 31 - mq² 3.300 -
Euro 17.175,16

- Fascio Augusto - Fascio Laura
Ditta n. 14: N.C.T. F. 1139 n. 5 - mq² 3.120 -

Euro 16.238,33
- Galla Angela - Gamba Rachele - Garella Fran-

co- Garella Giovanni - Garella Giuseppe - Garella
Guido - Garella Maria Grazia - Garella Pietro

Ditta n. 15: N.C.T. F. 1138 n. 4P - mq² 2.920 -
Euro 15.133,32

- Battu Giuseppina Pierina - Coppa Gianfranco
Ditta n. 16: N.C.T. F. 1138 n. 10 - mq² 3.870 -

Euro 19.995,88
- Manzo Dario
Ditta n. 17: N.C.T. F. 1138 n. 68P-69P GIA

F.1138 n. 17P - AL V.C.T. F. 164 n. 27-28 - mq²
9.817- Euro 61.974,83 - n. C.E.U. F.164 n. 171P -
mq² 251

- Societa Cooperativa “Polisportiva Meisino Arl” -
Gabetti Domenico Cesare fu Giuseppe - Gabetti Ma-
ria Luisa fu Giuseppe

Ditta n.  18: N.C.T. F. 1138 n. 21-24 -  mq² 1.700
- Euro 8.801,63

- Societa Cooperativa “Polisportiva Meisino Arl”
Ditta n.  19: N.C.T. F. 1138 n. 25-28 -  mq² 3.310

- Euro 17.169,43
- Bolognese Maria Luisa - Fiorio Carolina Giu-

seppina (usufr. parz.) - Pasqual Egidio - Bolognese
Maria

Ditta n. 20: N.C.T. F. 1138 n. 26-27-29 - mq²
1.180 - Euro 6.125,66

- Agagliate Emma - Agagliate Riccardo
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Ditta n. 21: N.C.T. F. 1138 n. 37P-38P - mq² 966
- Euro 4.988,97

- Società Giovanni Ravetto di Luciano e Paola
Ravetto S.n.c. con sede in Torino

Ditta n. 22: N.C.T. F. 1138 n. 46 - mq² 460 -
Euro 2.376,18

- Edil Ma. Vi Torino S.r.l. - Sardi Mario

Ditta n. 22/1: N.C.T. F. 1138 n. 53-55 - mq²
2.430 - Euro 12.552,41

- Edil Ma. VI Torino S.r.l. - Sardi Mario

Ditta n. 23: N.C.T. F. 1138 n. 47 - mq² 282 -
Euro 1.446,37

- Biglio Domenico di Luigi - Biglio Giovanni di
Luigi - Biglio  Giuseppina di Luigi -  Biglio  Luigi di
Luigi - Biglio Vitale di Luigi - Padre fu Domenico
(usufr.)

Ditta n. 24: N.C.T. F. 1138 n. 48 - mq² 300 -
Euro 1.549,68

- Garella Maria fu Clemente mar. Bianco

Ditta n. 25: N.C.T. F. 1138 n. 49 - mq² 140 -
Euro 723,18

- Biglio Benedetta fu Isidoro ved. Paletta - Ra-
masso Giuseppina mar. Merlo di Guglielmo - Ra-
masso Maria  di  Guglielmo  -  Ramasso Paolo di  Gu-
glielmo - Ramasso Rosa Mar. Morello di Guglielmo

Ditta n. 26: N.C.T. F. 1138 n. 50 - mq² 92 -
Euro 475,24

- Garella Nicola fu Nicola

Ditta n. 27: N.C.T. F. 1138 n. 52 - mq² 170 -
Euro 878,15

- Ramasso Caterina mar. Quara fu Mauro - Ra-
masso Giovanni fu Mauro - Ramasso Luigi fu Mau-
ro

Ditta n. 28: N.C.T. F. 1138 n. 54 - mq² 1.540 -
Euro 7.955,03

- Rosa Giuseppe fu Giovanni

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato nella forma
degli atti processuali civili ai proprietari esproprian-
di. Ai sensi dell’ art. 12 della legge 22.10.1971 n.
865 e s.m.i., i proprietari medesimi, entro trenta
giorni dalla notifica, hanno il diritto di convenire
con l’ Ente espropriante la cessione volontaria degli
immobili, nel quale caso, ai sensi del comma 2
dell’ art. 5 bis della legge 8 agosto 1992, n. 359,
non si farà luogo alla riduzione del 40%, ovvero
dovranno comunicare all’ Ente espropriante se in-
tendono accettare l’ indennità, avvertendosi che in
caso di rifiuto espresso o di silenzio, equivalente a
rifiuto, la stessa  sarà depositata alla Cassa  Depositi
e Prestiti con la riduzione di cui sopra.

Art. 3

Il  presente  decreto  sarà comunicato  alla Regione
ai sensi del 2º comma dell’art. 71 della legge regio-
nale n. 56/1977 e s.m.i. e verrà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Dirigente del Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

32

Comune di Varallo (Vercelli)
Piano particellare d’esecuzione relativo ai beni

stabili da sottoporre a servitù di elettrodotto inamo-
vibile in via amministrativa

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della  Regio-
ne Piemonte n. 340 in data 8/4/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale  è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 30 maggio al 14 giugno 2002 il pia-
no particellare d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù di elettrodotto inamovibile
in via amministrativa siti nel territorio di questo
Comune e interessati alla costruzione della linea
elettrica n. 440 alla tensione di 132000 Volt, con
annessa offerta dell’indennizzo   affinchè chiunque
abbia interesse possa prenderne visione ad ogni ef-
fetto di legge.

Varallo, 16 aprile 2002

Il Sindaco

Comune di Vernante (Cuneo)
Tariffe relative al servizio idrico integrato per

l’anno 2002 di erogazione acqua potabile, fognatura
e depurazione

Il Sindaco

Viste le deliberazione della G.C. n. 185 e 186 del
30/11/2001

rende noto

Che le tariffe relative al servizio idrico integrato
per l’anno 2002 di erogazione acqua potabile, fo-
gnatura e depurazione, sono state confermate nei
seguenti importi in euro:

1) Acquedotto euro 0,26 al mc;
si confermano le diverse tipologie di consumo e

le quote forfettarie già esistenti e pubblicate sul
FAL Provincia di Cuneo in data 18/6/1999;

II) Fognatura euro 0,09 al mc;
III) Depurazione euro 0,26 al mc.
Le suddette tariffe sono applicabili con decorren-

za 1/1/2002.
Vernante, 8 maggio 2002

Il Sindaco
Sebastiano Bassignano

33

Comune di Villafranca d’Asti (Asti)
Avviso di pubblicazione graduatoria definitiva re-

lativa all’assegnazione in locazione di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica

Il sindaco rende noto che, in attuazione della
norma contenuta nella legge regionale 28/03/1995 n.
46, è stata pubblicata all’albo pretorio del comune
di Villafranca d’Asti (AT) la graduatoria definitiva
relativa all’assegnazione in locazione di alloggi di
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edilizia residenziale pubblica relativa al bando
emesso in  data 1° luglio 2001 dal comune di  Villa-
franca d’Asti (AT).

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Villafranca d’Asti, 30 maggio 2002

Il Sindaco
Massimo Padovani

34

Comune di Viverone (Biella)
Piano di zona per l’edilizia economica popolare

Il Responsabile del servizio tecnico

Visto l’art. 40 della legge regionale n. 56/77 e
ss.mm. e ii.

avvisa

- che il Comune di Viverone con deliberazione
consiliare n. 11 in data 25.2.2002 ha approvato in
via definitiva la variante al Piano di zona Area
PEEP ai sensi dell’art. 40 della L.R. 56/77 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

- che il Piano per l’Edilizia Economia Popolare
completo  di  tutti gli elaborati, unitamente alla deli-
berazione di C.C. 11/2002 di approvazione, è depo-
sitato presso la Segreteria Comunale di Viverone in
libera visione al pubblico per tutto il periodo di va-
lidità del piano stesso.

-  che il  Piano ai sensi  del 3º comma dell’art. 40
L.R. 56/77 assume efficacia con la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale Regionale.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Aldo Tondella

35

Comune di Vocca (Vercelli)
Piano particellare d’esecuzione relativo ai beni

stabili da sottoporre a servitù di elettrodotto inamo-
vibile in via amministrativa

Vista la Determinazione Dirigenziale della  Regio-
ne Piemonte n. 340 in data 8/4/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale  è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 30 maggio al 14 giugno 2002 il pia-
no particellare d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù di elettrodotto inamovibile
in via amministrativa siti nel territorio di questo
Comune e interessati alla costruzione della linea
elettrica n. 440 alla tensione di 132000 Volt, con
annessa offerta dell’indennizzo   affinchè chiunque
abbia interesse possa prenderne visione ad ogni ef-
fetto di legge.

Vocca, 13 maggio 2002

Il Vicesindaco
Italo Gattoni

36

Provincia di Alessandria
D.D. 12 aprile 2002 n. 255 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Moccagatta Massimo, in
qualità di titolare dell’Azienda Agricola “Villa Spari-
na” - Modificazione e trasformazione di uso del suolo
per lavori di realizzazione di una cantina di deposito
interrata in Località Fraz. di Monterotondo, nel Co-
mune di Gavi (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

37

Provincia di Alessandria
D.D. 16 aprile 2002 n. 268 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Automazione Industriale
B.R.C. S.p.A. - Modificazione e trasformazione di uso
del suolo per lavori di ampliamento di capannone
prefabbricato a destinazione costruzioni meccani-
che in Regione Bagnoli nel Comune di Acqui Terme
(AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

38

Provincia di Alessandria
D.D. 18 aprile 2002 n. 276 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Bertelli Alessandro e Natali
Maria Rosa - Modificazione e trasformazione di uso
del suolo per la costruzione di una piscina prefabbri-
cata ad uso privato in Località Valassa, nel Comune
di Cremolino (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

39

Provincia di Alessandria
D.D. 3 maggio 2002 n. 315 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Società Hill Top - Modificazione
e trasformazione di uso del suolo per l’attuazione
degli interventi previsti nella variante P.P.E. appro-
vata sui lotti 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 nonché
delle opere di urbanizzazione primaria ad essi affe-
renti, della piscina con annesso solarium e relativi
locali tecnici in località C.na Pantema nel Comune
di Tassarolo (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

40
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Provincia di Alessandria
D.D. 7 maggio 2002 n. 321 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Azienda Agricola Ettore -
Modificazione e trasformazione di uso del suolo per
lavori di sistemazione terreni agricoli per impianto
vigneto nel Comune di Ponzano Monferrato (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

41

Provincia di Alessandria
D.D. 9 maggio 2002 n. 335 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Divano Fausto Angelo e
Cartasegna Monica - Modificazione e trasformazione
di uso del suolo da terreno saldo a terreno soggetto
a periodica lavorazione, in località Bertumlina nel
Comune di Gavi (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

42

Provincia di Alessandria
D.D. 9 maggio 2002 n. 338 - L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione alla Ditta Carrea Angelo in qualità di
Amministratore Unico della società Edilca S.r.l. -
Modificazione e trasformazione di uso del suolo per
la costruzione di un fabbricato di civile abitazione
con relativa recinzione e rampe di accesso al piano
interrato sul Lotto 2 e 3 del P.E.C. “La Maddalena”
autorizzato con D.P.G.R. n. 4350/95 del 31/10/1995
nel Comune di Gavi (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

43

Provincia di Alessandria
Determinazione dirigenziale n. 744/39392 del

2/5/2002 di occupazione d’urgenza degli immobili
siti nel territorio dei comuni di pietra marazzi e di
montecastello necessari all’innalzamento della livel-
letta stradale della sp 80 “Alessandria - Bassignana”
tra il km 4+000 e il km 5+000 per il ripristino danni
causati alla viabilità provinciale dagli eventi calami-
tosi dell’autunno 2000

(omissis)

L’Ingegnere Dirigente Ufficio Tecnico
Direzione Viabilità - LL.PP. - Trasporti

Piergiuseppe A. Dezza

44

Provincia di Biella
Determinazione dirigenziale n. 3778 in data 28

novembre 2001

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 18 settembre 2001 dal Sig. Carlo
Raiteri,  in  qualità  di Procuratore della  ditta  “Zegna
Baruffa Lane Borgosesia S.p.A.” relativo alla deriva-
zione d’acqua in oggetto, costituente parte integran-
te della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella.

Di assentire, ai sensi dell’art. 2 - comma 1 - let-
tera c) del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 nonchè ai
sensi dell’art. 11 della L.R. 30 aprile 1996 n. 22 salvo
i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’ac-
qua, alla ditta “Zegna Baruffa Lane Borgosesia S.p.A.”
(omissis), il rinnovo della concessione, già oggetto del-
la D.G.R. n. 76-38992 in data 10 ottobre 1994, di de-
rivazione da un gruppo di sorgenti tributarie del baci-
no del  Rio  Onvera, ubicate  in Comune di  Camando-
na, di moduli continui 0,015 (lt/sec. 1,5) d’acqua da
utilizzarsi per scopi industriali, con obbligo di restitu-
zione dei reflui di scarico nel torrente Strona, in Co-
mune di Valle Mosso.

Di accordare ai sensi dell’art.  23  - comma 7  del
D.Lgs.  11 maggio 1999 n. 152, come modificato ed
integrato dall’art. 7 - comma 3 lettera e) del D.Lgs.
18 agosto 2000 n. 258 la concessione di che trattasi
per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal
1º gennaio 2001,  giorno successivo a quello di sca-
denza   della precedente concessione,   subordinata-
mente all’osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare e previo pagamento anticipato e decor-
rente dal 1º gennaio 2001 dell’annuo canone di
euro 1.688,87 pari al minimo ammesso ai sensi
dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e suc-
cessivo D.M. 24 novembre 2000; dal 1º gennaio
2002 dell’annuo canone di euro 1709,13, pari al mi-
nimo ammesso  ai sensi dell’art.  3  del  D.M. 25  feb-
braio 1997 n. 90 e successivo D.M. 24 novembre
2000; fatto salvo ogni successivo adeguamento e
conguaglio, ai sensi della stessa normativa;

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 965 di Rep. in data
18 settembre 2001

Art. 7
Garanzie da osservarsi

Saranno a carico del concessionario l’esecuzione ed
il mantenimento di tutte le opere necessarie, sia per
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per
le difese della proprietà e del buon regime delle ac-
que, in dipendenza della concessione di derivazione
ed in qualunque momento se ne manifestasse la ne-
cessità.  Il Concessionario  dichiara formalmente  di  te-
nere sollevata ed indenne l’Amministrazione conceden-
te da ogni molestia e pretesa di danni da parte di
terzi ritenutisi pregiudicati dalla presente concessione.

Biella, 15 maggio 2002

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Enrico Martorano

45
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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